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V. 



oi adunque non conofcctc il nuovo Opufcelo fuUa TipO'» 
grafìa Perugina del Scc. XV. > fc non per la notizia che ne die- 
de il Nuoro Giornale di Pifa^ Queda notizia accompagnata da 
una favorcTolc relazione v' avrebbe forfè pollo in qualche pre- 
venzione per quello libretto ? Quantunque io vi conofca abba- 
flanza per non credervi sì buono di palla da lafciarvi imporre da 
una femplice relazione d'un Giornalilla; tuttavia 9 fcufatcmi Ami- 
co carifiimo , dalla rifpofla che mi delle , quando vi chicli fé cono- 
fcevate Topera del Signor Vermiglioli , e che conofcendola me ne 
dicefle il parer voftro ^ dalla rifpofla > dilTi , da voi fattami mi parve 
di fcorgetvi pmttollo inclinato a credere , che 1* opera dovreb- 
be elTer bella, • per lo meno interclTante. In fatti» chi non 
£ lufìngherebbe che tale non fofife leggendo in quel Giornale 
che /' Autor €^^ dèfo aver dato lumino fé frovt di valor antiquaria 
nel pubblicare ed illufirart con ampia erudi^^ione delle lingue dot' 
te le ifsri^iani etrufche ^ e Romane efiftenti in Perugia, ..• tratt§ 
dall' amor della Patria ha volato percorrere anche la Vrovinciit 
della Storia Tipografica di Perugia del Sec. XV, facendoli a pr^ 
vare che quefta Città .... ebbe anche il pregio di aver follecit^'^ 
mente APPENA trw4ta in Atemagu^L U fiéimpa, e Stamperia , 
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4 
e fonditori di cdratteri : . • • clic / À.\crède' 9on flaséJUfili ragiona 
certa edizione, benché mancante di data ^ effer anttriore all' an- 
no 1 47 u ce. ce. e fi. conchiude aflìeuranc(o c)ic gli' an^at^y^ 
di quefii ftudj troveranno di che appagare il loro gdftoy contenerli^ 
do quefia erudita lettera varie partioolari ^ e curiofe notizie ce* 
che devono renderla loro ì^terejf ansie : (i )j chi^ 41(11 > non fé ne 
lufinghcrebbe favorevolmente dietro una si calda raccomanda-i 
zìonc \ 

Comunque fia di qucfta relazione > lo voglio ora efporvenes 
un*aUra da me eftcfa per paffatcmpo j giacche le attuali circoftanzc 
mi fofpendono, almen per ora, ài profcguirc nell* ameno trat- 
tenimento delle belle arti . Da quella mia efpofoionc vedretQ 
quanto il' mio parere fia lontano da queUo del Gioi^naùfla ^ anzi 
potete prevederlo da quedp momento , in cui mi accingo a di- 
moftrarvi : i^. che T autore fi palc'fa mal iniziato nella miàtériay 
che iniprcfe'a trattare, ed ha^ mancato ad uri pEiricipai canone della 
Bibliopea, trafcurando d.i proccurarfi la conofcenza delle opere 
relatire al fuo fogg^tto ^ r**. che 1* A. ha azzardata dì appog-. 
giare molte fuc aJTcrzioni ad autori che noa ha. mai veduti, ne 
cfaminati^ onde talvoUa fa loro dire* ciò che» non'-dilTero; giam- 
mai 9 ó tace ciò che difiero, air iwpo- fuo . j^.' che di qlie*^ pochi 
libri (fifti i molti da lui allegati) che eertanicnte ebbe tra le 
n»ni non feppc fetvitfene 5 perlochc talora vede la lóro cià^ 
che non c'è, o non vede ciò che v'ò, a fegno talca èlle tal-» 
Volta taccia perfino d* onuni (Itone qualche antote, e lo taccia a^ 
torto • Un la.voro fatta da chi poco pratico delia materia non, 
fa proccurarfetie la- conofcenza*^ un lavoro appoggiato ad* autori-^ 
tà che non fi conofcono', ó. di cui non fé hc fa valerfi, quàl 
forta di lav/ura potrà mai tQ^x quefto ^ B fé a tutto- ciò, si ag^ 



/. 






(i) Giorn. di Fifa. T. IV* iZo6. f. 440, 
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5gìiingcffc ancora qualdic difetto di ragionaftitnto , che ne dirc- 
ièe ì Tutto ciò^ A. C. io ri farò toccar con mano mediante 1' e- 
iamc. dell' op<:ra ftci& 9 «he paiTo toflo ^d intr;^rendere3 e che 
lottopongp a'voftri faggi riflcffi . Che fé io lo foccio pubblicamen- 
te e fcnza chiedervene permeffo, egli e perche ho ferma Uifin- 
ga che ^uefia fcrittura potrà irende^r guardinghi i troppo facili a 
Jakjiarfi imporre o ^a uà nome celebrato , o dal giudizio d* un 
giornale; aii2i x>fo fperare 9 che quefta fcrittura ftcfTa pofTa eSct 
»nche grata al Signor Vermigliolì medefimo , giacche la Storia Ti- 
pografica^ di Perugia dovrà aycrluc^go, per fua affcrzione ^ anche 
ncììu jStQrja Letteraria della Aia Patria ) <he attualmente e^li ila 
fcriyendo,. Non puoi forfè più profittare da* (inceri -avvertimenti, 
<i' un fol |;alantuomo^ che 9 non .conofcendoti , ti fa giunger ali* 
orecchio., il parer ino, di <queUo fia da migliaja di amici 9 o di 
conofcenti^ -che vincol^^i da riguardi p di atjnicizia, o di con- 
venieti2;^9 v d'^au^prit^ non o^ano farti fen4:ire9 ciò che imcrna- 
munite, f^ujc fciitono f P^X/quaato poi fpejtta alla libertà prefami con 
Vqì nai Ju.fingoj, c^^ non v<Mfmc chieder ne ragione a chi è con 
VQÌ fegato ccj»! .fiù dolci x^^coli <l'wha vera^ e coftaatc ami- 

cvii^^y, ....;■...• • -.-, . ^ ^...v.. .-...,. 

., fifff^ ' T*f9^Tftfì* JPenr^;»* de/ xTecf/». -?Sr> i^etterd di Gh: 

B^i^fifiA Jf^ertitiglhU ^ Signor Dottvir lui^ C^it/^li P. BlbliQUca- 
U ù%qIo d?l libro 9 i^ngrcffp f# I^rHgiét i8of. in.?**» 

, . Ty^tt» Àfll* amore delU Patria , e non dal defiderio di fror 
^occiAxfi, ff/^Hf*^(pi^f,j^,titroyandofi già il Sig^ior ycrmiglioli tuttj^, 
ini£Mto, 4 riordinare . una ,nuova BiHtHe^a de* S'critt$ri Perugini , 
no^ avea fofiìf in àif^enficdn'^a là Storia Tifogràfica Perugina 
del Set.Xf^^^ la^quédt. in alvnni articoli di ejfa Biblioteca dovreh'» 
be^ aver /iio^o «' nila fic<^me di ^U^ftp laroro «gli li trova anco^ 
ra troffo lungi dalU metà ; ( p. ÌIL ) cosi piacque al noftro 
A^ -di antecipvc M pltlbblico. 1^ fcj^ufati memorie j indiriazan-^ 
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dolo al 'Signor Bibliotecario Canali 5 il che facendo., protetta 
Egli al fuo ami co-5-#Mf» /b )^ ^hi rendervi in gran parte ^uelU cgfe 
medefime , che voi y dir9 <jo/# a^, t»}. avete getmlmemte freftaft • 

(p. ;o») - . 

Da ciò che vi andrà in. feguito, cfponcnda, mi dufingo che 
T'accorderete mcca 9 a temervi ben lontano dal. credeiic, che 
411 eflre efpreflìont' abbiano a prenderfiiaCenfo, rigorosa 9* ma pu- 
ramente come un tratto eiuberantiifimo dì rico^ofcenaa : fMictò 
fé veramente foiTc ftato -fatto dal^Signor Canali un pveftito al Si- 
gnor V; in sì larga mi fura., io fono d* ayvifo, (e la- farete in 
afppreiTo ancor voi) che farebbe flUto miglior coniglio . il .far- 
gliene piuttoflo fegretamente y che pubbl^icamente la reflituzionc • 
Perugia , cosi il Signor V. fi fa flr-ada alle fue ricerche , 
Perugiic non fu fcurAment^ deUe ultime ( fra, le Qittà luUane ) 
^d ihtrodtfrvi Ipl Tipografia y che an^i y per naminarvenei, aUuna. 
delle più celebri y V ebbe- primtt diUdine-y di'TrentOy nen,ojà4»^x 
che fieno luoghi affai, più vicini aUéù Germ/^nia > (l) O/T^ CfiMU- 
NZMENTE SI CR£I>£y(ì) che foffe ritrovata quefi: atte mitbi- 
lijfinta ec. y di Palermo y. Mergamo y P^fa y S}etka^ Capm y^Z^cca , 
Cremona y ed altre» (ju FU ^fi^%g^\^^ peluche non fi crcd^.cà* 
egli pofTa aver ciò alTerito. feÀza fondamenta, e non . abUia . vcon- 
Alitato più libri a tal oggetto , a pie 4i vpaginai >i;eca, le pe-> 
fHnaottiange de* chiarirmi BibliograJfi Denis.» MaittaicCj^ Mec*. 
cier, Marchand, e Morelli nella Ptnelliana.. . , , 

(i) Subiaco, di cui fi conofcono le prime fiamme in Ita* 
lià, è egli vicino alla Germania.^ ' •• • 

(1) Quefta dubbiosa efpre^ioncnoa rechi ^nexayiglia fd le^ 
tore . Da un groflb libro di Memorie Tipografiche ufcito repen- 
temente alla luce , fra tant* altre peregrme notizie, non vi fi 
legge che T arte della Stampa fu inventata neltr Provincie Tre» 
Tiziana? * - »■ * / ^ ^. -,. •^,,. v*-."- %^ ^ .. ^.. i^.. , . 



• Prima |)erè> di'rfaniinart ^Kfta prù^o&ziótit e d'ttopo con- 
▼cnire col Sig% V. MY tfocst dcirintrodivzionc- d«lla ftampa in 
Perugia . QiUtora adunque non sì voglimio abbandonare le x^gc^'l e 
della buona critica conviene ftabilirla fopra una data eerta > vale 
adire nell* anno 147^* in cui furono tmprefli t primi libti colà^ 
ton data;L*A: ftefTo moftra col fatto effer meco d'accordo, mcfi- 
tre in cafo di^crfo* avrebbe portato a più alto grado le pretese del 
priinato Perugino . Sopra quefta ficura bafe fi proceda ncU* cfamc . 

ì?erugia ;, dice l'A. ^ ebbe flamperia prima d'Udine , e qui 
ti rimanda air autorità di -Denis SttfpL ad Mxittairt pa^. 70,- 
ma neir opera- di Denis nulla fui proposto ritrovali alia pagi^fi 
eitata 5 ne in tutto il libro . Profcguiamo . 

Perugia ebbe Stamperia anche prima di Trento. Eccone la 
tcflinK>niauxa . — Lùc.cité — cioè Dcms p;rg. 70. e quivi infatti 
ritrovafi rcgiftrato Tiberini ite obi tu Simonis &€• impretfo m 
Trento nel i/^jéiìAtk Denis pubblicò i* opera fua molto prima di 
Panzer, adunque- jl Sig. V; dovea ricorrere a quelli, dove bensì 
riportali dietro Oeni$ il libro fopra riferito , ina coli* aggiunta 
Prpdiiffe hnnc libellnm ibidem «e* .147-5. gtrmanice tyfir Alberti 
KunneìefiAtuT A» D, -Biblioihecéc P, 9ÒL pAg, 5r^. il che avreb- 
be pofto in guardia il Sig. V. dairaCTerirc si francamente^ cbo 
Perugia aveffc Stamperia prima di Trento. 

Che pòi il Sig. V. noft àlibla vedirto Denis y hi gli altri 
autori a' quali va appoggiando la /;ia aifcrziioae , n* ho proViC 
ficufe.' Io già rho colto col Tirabofchi in mano, anzi preci fa- 
meiHC"«oi Como V. P. I. dove Ila V Indi et Cvan^Ugico delle Cit-^ 
tÀj e Luoghi if Jtàliaf in cui nel Sec, XV, s* ifttrodujfe U ftampa 
C9lU mtéc de* primi libri in ejje ft^mpAii-,- In fronte af qiieft' In- 
dice "v'è Vkìt A't/vWtimént9 dote l'autóre dic^: TQel riferire qùe^ 
fii libri io citerò [^li autori y [futi A fede de quali io ne parU . Qt^Ui 
A* qnali. n»n tJ^edr fi ffi aggiuntai, €Ìtii\i^ne alcuna ^ 9 fonò flati dame 
fieffo veduti y » mi fono fiati indicati da amici ^ì\Sì%. V, fi Vàlft 
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ciecamente delle autorità ivi ripprtate , (i) e fen za* baciar bene 
airavv erti mento « e nemmeno alle emendazioni^ o note fatte dal 
Tirabofchi alle ftcfife autorità da lui riporcate .Ecco frattanto come 
ilSig. V. è caduto neir. errore di citare Denis a proposto d'Udine. 

Il Tirabofchi all'anno 1476 riporta li due fcgucnti artico- 
li, ed appunto cosi dirpofti: 

35 Udine — Bartoli Lucani Elegia: apud Gabriel Pctri, 

,5 Trento — Jo; Mattia Tiberini, de obitu D, Simonis 
yy libcllus: Pems Sufflem» étd Maitt, p, 70. „ 

Ognuno qui. vede 3 che Tirabofchi non ha citata autorità 
alcuna per Udine 5 ma riguardo a Trento- egli appoggia a Denis . 
Il Si2. V. però bonariamente credendo che Tirabofchi areffe ap- 
poggiati gU articoli di Udine e Trento ad una fola autorità 9 tji 
rimanda a Denis per il primato perugino fopra Udine : autoriti 
che certamente non avrebbe allegata » fé avclTe avuto quel libra, 
tra le mani : come non farebbe caduto nell' errore di mal profit- 
tare del Tirabofchi fé aveffeoffervator avvertimento riportato,, 

La ftampu fu introdotta in Palermo dopo Perugia . Vedi , 
dj^e il Sig. V.r — Maittaire L f^^. 353. — Perugia goda f urc il 
primato fopra Palermo. Ma perchè -il Sig. V. ha citato J)yl;^tta ire 
che non conofce 3 piuttofto che Panzer,, che ha fra le mani? Che 

* poi 

(if) Non è nuova la fmania d'imporre con autorità noti co- 
nofciutCtO mal applicate. In certa operetta afcita non è gran 
tempo in Padova, e fcritta colla buona intenzione d'illuftrarc 
qùcftà mia feconda Patria, Ho offervato non folo una jfojla di 
rifpéttabilì citazioni copiate qua e là, e cogli fleffi errori corfi 
ne" libri da cui furono trafctitte j ma ancora, ( ciò che è più 
cunofo ) per appoggiare Targomento trattato vi trovai citato un 
libro dove T Ab, Amaduzzi criticò ERUDITAMENTE \q Origini 
i tali che del Guarnapci , e dove fece lo fledo il P, Corfini^ quan- 
do là diffcrtazione dell* Ab, Àmaduzzi'*Ta contenuta non è con- 
tro Gifarna^ci , di cui anzi fi mbfttà' apologif^a] iiè fh quel Ji- 
bi^ v*-c fcritto alcuno delP. Ciorfini , uè queiUi mai fcriflc cpp-^ 
tro Guarnacci. E* qucfta una fvifta^ o cos'è? 



9 , ''^ 

poi 'ì\ Sig, V# pon* fTohofca Maìttaire e Éicilc avvcd^fèric , men- 
tre guandò ne trac Te citazioni dal ìfìrabofchi , o dallo Sitiltt 
Ie*|^agine corrif{>ohdonò aliali, cdizìofie, e quando le cava àA 
P: Canneti còrrlfppn^ono alla prinfia; perchè il P. Canneti 
fcrifTè dieci anni prima che Maittairé riftampalTe il fno libro. 
Anche fopra Bergamo pretende il primato Perugia. £cc6 

• • • • ' 

1* autorità riportata dal ni At- Merci cr Suplement'&c, fag. li?* 
(f) . — e qui tròvafi infatti fegiftrato Pàjelli Lauddtio 1477. co-? 
me libro impreco ih 'ÌBcrgamo . Ma s* ingannerebbe a partito chi 
da Ciò dcducclTc , che irt Perugia fi ftampaffe due anni prima ^ e 
che it Ì5ig.' V. avcffc veduto T opera di Mercicr. A che rimanda 
la nota (f) wìità alla cifa^ionc di Mercicr > Amico voglio farvi 

ridere : prcndcèc in mano il tomo indicatovi del Tirabofehi > ^à 

• • • ...... • • ' • 

air articolo Bergamo vedrete appunto a che rimanda qiicfto fe- 
gno (f) difovvedutamente tralcritto dalSig.V. In quella nota, 
non IWtà* da! n:'A/, il Tirabofchi rficc che Mercicr andava erra-» 
to': che PkjeirrJkùdaihi 1477. nóW fu fiampato a Berg|an[i6 tnà 
a VitenzàTt^* che' andava ipur errato Marchand attribuendo a 
Bcrgtimo ÙutdofiHs Chirurgi K 145^8. &c, p conchiudé congedando 
che non gli' ttiÉ a\)-benuto di trovar un libro ', che fojjà con ficu^* 
Tf^^K dirfi fiiìttipìito'in Sergdmo nel Se e ^XP^, Cosi feri ve in quella 
nota quel Tirabofchi Bergamafco , da cui il n. A. traflc IVauto- 
rità di Mercicr^ Il yantar poi il primato (opra una Gittà>che 
non avefTe avuto Stamperia nel Sec. XV. farebbe ridicola prerélittl 
Pifa i t Si^na ' ebbero STtamperia dopo {^erugia : ma qui il n, A. 
atitepofé le autorità di Marchand e Denis, a lui fconofciucc^.ar 
quella di Panzer 9 benché qucfti rifcrlfca edizioni anteriori alle 
riportate da que* Bibliògrafi; 

I^MniaHBMWM»* ««MMMMMW^ 4MBMHMVMM» iHMa«9 ««^ MMMMBVIMMB .«l^ai^aVH** «•MHM.^M*^ 
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(i) Queft* cr]^r,e jdi Mcfcicr ^ anche notato dall'Audiffre- 
di nelle Italiche3'cd anche dal Papier dietro Tiraboilchi: libri. 

adoperati dal tìg. Y,; ' ' 
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Il Tiratofchi tratto iii errore dal Marchahi riporta airaniw^ 

^^JSSp lin lìtóò imprctfo iti Capoa, ond* era b^ri naturale che in 

-^muft'.crrorc caàcffc anche il Sig, V. Ma quindo fcritea Tira- 

'^TOfchi nòh'cra ancor alla luce A Si^ggto Stmtfì-GrUk^ fulU 7V- 

jjf^grafia del Èegnó di Nafoii dei Giiiftiniaivi , «è gli Annali d' 

l^ahzcrl !4e il Sig.V. avcffc letto al nicno qucfti ultimi^ avrebbe 

intcfo che quel Brtvìàriuni Capuéthum ÉDITVM C^fuét 1489 , 

die 'dal Mafchiand fi prctefe imprclfo in Capo* , non io è altri- 

"menti; che qùcll' £2)/n/Af qui non figniiica ftampato , xr c^c 

* T^anzet irì ciò fi accorda con Giiiftiniarii, rimettendo il letoore aUa 

di lui opera') uhi reSie ^nidem monetur Sec^ XF. G^fìMt MUlénn 

adhue extìtijfe offcihéim tyfògrmphicam , Brevi arium^p^ Imi ftius 

*KÌdtth. Moravo ^ vel dlÌ9 tyfografho Neapoli$ém9 ddtédumr. effe d 

Se hon aveffi fcopérto il fonte i da eui il n. A. t*. tfatrt- 

*dó le autorità degli autori da lui non mai vedati^ non m'arrti 

"ììninaginatò giammài éome per accennare il prirn^ libpd imftttfp 

ih Lucca s* avcflc a dimandare il lettore n-MotcìH Bi6l$éf.'pÌHek 

),^f. 1^3.'- dove fta fcgiftràto t art aghi dijpntdth f9L J^ck^ 149 K 

^lenz^altrà indicazione s il cbè Certamente non fi^nifita dit qirefto 

IiDro fòffc^f Imprimo* cola ftariipato. Io non rimanderò H^Sig. V. 

afte Congetturi del March. Sardinl foflré i0ut antica ftunifiii-c)kt fi 

fuppone fatta in Lucca nel 1468^ ma dirò bensì, che fé avè0e 

aperto il l^anicr , avrebbe offervato delle ilampc fatte iii Lucca 

'fino clal 1477., e cfiic fe^aVerfc avuto la PìneUiaiià fra le màmi'avreb- 

te imparato, che 'la cita:^ione di Tirabofchi fta ben^ fiferita> a 

Mozaiio luogo del Lucchefe , ma non già a Lucca r- ' 

FinarmcnteT A. foltienie il pomato di Perugia fopta OremOk. 

na^ coir autorità di Marchand , il quale dietro Maittairc riporta 

un edizione quivi fatta jnel 1491., Fedele fempre al Tirabofchi 

.Ac^ ritrae a puntino Jarcitnr'XtoWtWSì '-*^ Mdnpcfcatftl fxgt %é*~«. 

•(l), — Già, A. C, avete imparato che quel fegno (1) rimanda 

ad 
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ki Htia ncHa^ che no» fi |iuò Icgg^t ch^ n«l Tirabofchi : nota 
Sion avTcrtita 4al Sig. V. > e che rimette le prime ftampc di 
Cremona ad lin epoca più rimopa di <][uclla di Marchand . Ma 
ie il n«A« in luogo di. appoggiare a Marchand aveiTc fatto ricor- 
do a due librij che fono in fuo potere , avrebbe conofciuto ^ che 
in Cremona fi ftampò almeno, tre anni prima di Perugia 5 e co^ 
sue Scritore dcila Scoria I^ettcraria di Perugia avrebbe pure ap"" 
prcfo» ehi: il primo Ubro impreflb in Cremona fu un'opera appun* 
to d!iino fcrittor Perugino. P^U* Audifreddi (italic4run^) y (i) 
e. dal Panzer (x). certamente viene-»riferita V edizione fcgucnte : 
ZeSfura Angeli dt Perufio fufer /, &c. Jmfrejf$ & cqmfleta fuit 
fer Sic» .Cr^mQnéf fuk snno ,&c» .I47%« die Manis z6. Januarii ^ 
Quello libro efifte in una Libreria da cui il Sig. V. trafTe no- 
tizie per le (uè memorie Tipografiche ^ cioè in quella già di Fe^ 
lino Sandeo, ojra della Cattedrale di Lucca. Adunque in P$ru« 
già non fi; ibimfò primi» di Cremona ; il n« A. non conofce Mar* 
«haoid dalai Ciitatp<j né fcppe ffrvirfi di Tirabofchi 9 d'Audiffredi 5 
A . di Bao;;^ t I'* c(ame ;d'i^ll! introduzione è finito» 4^ un^ue Uo^ 
item* Voji avete avuto la pazienza di leggerlo ^ ma io ne 
Jio ;avuta più di voi nel compilarlo • Palio a rendervi conto 
<Ì£|1* operai accoinp^gnatemi ^ vi prego, colla voftra foliu cor- 
tefia , . 

Di, principip il n. A* alle memorie tipografiche di Pc- 
lUg^<^i fcrivpn4o al fuo amico: io f9rt9 ofinipne^ che fi dbbid-- 
.m da incnmincLare da un 9 fera legale di Filippo Franchi Pe- 
rugino • ^gli ì vero , profcguc , che V opera non porta data di 
émn9^ n^4 i» W efporrg /e ragioni qhe tn indicono a ciò credere* 



(0 P, ixo. (%) V, IV. p, 184. 
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yrarichis de tóiifiò U^wti lupcr tlt, db aj^friUàtìonibUs-.i-ìfAi' »^ 
;iwo -cxplidfc icftura fupcf tit. de apptllatiòwlttiis fofltìnnitèf 
«dita, & cxplcta per famofiilìmiim utrinfi^uc juris dofiorcmDo* 
minum Philippiim de "Pratichis de Pertifio rr..'.; è 'ìH gran fo^ 
glioy (on Àmpio margine ^é Ltiott caràttere notondéì fih^d nHfntri ^ 
€ fegnature , Prima , fcgue 1* A. , d* innàltrarmi a fai^eUàfe éi 
quefta fiamfài egli e di meftieri corrèggere il TiAkdifftedi , il 
^aie riferendola nel fuó Cataloga debile Èdiv^ianì É^it^ane fcriffet 
Philippi de tiranchis de Imola 3 het'juaherféré Hi /^irtn^ - ii 
Denise ed ìt Panzer i (pagi XII. é XUh) " ' ^ • 

Qui conviene notare^ riguardò al' ptodb? ti^ikitt *L*Au<h^ 
frcdi, cht faccndofi furiti à'd cÀléndatc ifl Eàìrc* per tfVcr ?egi-- 
{Irato il Franchi nelle Edi^iòrti Rortiaik^, 'qùahd<>' ^t>^artictic a* 
Perugia, il Bibliògrafo CiiXsLtiktittift nonfi eUfc 4tolp«lof*mcfntei 
trafcrivcrnc il titolo a puntiho;, é tàìxf qa^cTIàl «fttftp Làire 
(RomaHarinn) iffia pàg. 15^4. , come lo iridìcf^hd-'lè 4èij^' vir^ 
goìt („) èhc ftannoln margine at titolò rifeit4,«^oM«? 'fr pia- 
tila talora riferendo le ^arote alttùi. Che' riAtìSiffi^d» jtòi^>fo- 
fèffc^ àit ìì Pratichi fó/Tc Pei^tìginbV e noti rmòltfc th?a4'ò ap^' 
pàrfe , oflcrVando che nella dcfcfisJionc che f* dH'IiWd* egli ne 
riporta V explicit (òpr^ riferito, che finifce de Franchia de Pe¥n^' 
fio. Adunque piuttofto che corregger^*' Atrdiffredi tt<tyeaf4l Sìg.V. 
cmèhdaTe Laìre / dì ciii è airchc Taltro crrbrc^i''àVci"'régiftfata 
quell'edizione fra le Roinane. * '^'- ^^- -' •• ^ ^ « - 

Egli é put falfo che Dchis'caddre heirctforè V!i chìàtrtarfi' 
il Franchi Imolefe. Se il n.-A. aveffe avuto in mano qucft'ò- 
pcra non avrebbe fcritto cosi ed avrebbe piuttofto profittato 
d* un' altra notìzia all'uopo fuo, di cui a fuo luogo. Ne t* im- 
ponga eh' egli ^tc he additi perfino la pagina, perchè k/oitavio- 
ne fu ciecamente copiata dal Panzer. - - 

Panzer finalmente, riportando 'qucfto libro" dlétifo/* tìirre. 
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(^•mamrìm) Audiffrcdi i, (Romandrum) t Denis (i)» cadde 
ia iihbroglk) : coficchè nd titolo chiamò il Franchi de ImoU\ 
nclV ex f liti t poi de Feru^ <, il che dovca pur ayycrtirc il 

5ig.. V. . . 

Adunque né Audiffrcdi , he Denis hanno bifogno d^* émen» 
4a?^#nc dei n». A^. ed il Panzet non fi potrebbe che tacciarlo di 
negligenza • 

Altri jfhrittori foty fegue TÀò che pubblicarono iHem^rie 
fuW JfiorU Tifo^raptA del S^c.XF* fd/fétrono f9tté fienaio fuefi^ 
€(fi\ifin0 che mn conebberB • Ma da quel Panzer , da cui il Sig. V. 
ha tratta 1* autorità di Denis > come aiiéora dall* Aitdiffredi noa 
potea egli apprendere che Laire prima di que^ ttt Bibliografi 
avòa parlato di quell'edizione? Laire che non aveà baiato al 
Monij^Q atl^ttor^^ che ila in j^incipio dell'opera» tadde ncll* 
errore di <:ré4cHa Ron^ana^ ma Audiffrédi più avvertito di liU ^ . 
da qjiul, monito (jonnprefc, che l'opera fu impr<(Ia là r^rugil 
da' Stanapptpti cHiamatir^ <la Braccio fiaglioni. li Sig* V. tace 
qucft^ errore di.Laire> e tace; an^he il merito. idi Audiffrcdi- 
d'aire A pjrùiu^. vendicato a Perugia quefto librQ> ma riportando . 
qtìélto mwip pjcr, intero tratto d?U' efemplare che fi confcry^.^ 
nella gii. po.i^ina^fi Libreria , di Lucca » che fu di Felino Sandeo:^. 
fcnza pi^ lo . (c;9.i^enta , ónde la crcdercfti olCervàXione -da h^, 
per lak prima volti^ ccfa pubblica» 

, I^acendofi,qJuindi il n. A« a ricercare in qual anno fredf de- 
mente facefle Braccio venire in Perugia gli Stampatori per ^ far 
impripiorg^ le opero de^ f r4»ciU^ giuftamente conviene che né da 



m n fi'fif ■>> I I 1^ 
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• (i)^ Denis fiel titolo tace la Patria j ma nell' ex///c;t riporti .. 
il de Perufio: ed alla pag. 467» riportando l'edizione di Vene- 
aìfa 1^96* (non ì^py) anche nel titolo aggiunge ieferN/ff). 
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éjuejfe , ne da quel monifo medefitmo ninn indizio, abbiamo 9 chi 
pe fcjfa indicare un* efoca frecifa . Tuttavia prende coraggìG 
C così ragiona: (patite volte fero vogliamti noi ejfer perfuaj 
non avendo ragione in contrario ^ che egli ve li chi am affé innan 
la morte del franchi n^odefimo, , foichè in qml freloquio nim 
co fa ci addita > che il Franchi foffe f affato al numero dei fin , 
dovrà dire y che egli ve li chiamajfe frima del 1471. in éui 
framH fofe termine a fmi giorni . (f. XFllL) 

Adunque 9 perchè in quel preloqHÌo ninna coja ci addita y e 

il Franchi [offe f affiato al numero de* fiù fi doVri arguire <1 

que* Stan\p2|Cori fofl'ero chiainati in Perugia prima della fi 

xnortc \ In quel prcloquio non (i legge il nome ^dcl Pranchi 

€ folanKUtc fi dice che Braccio Baglioui cHiamò in pertig 

de' Stampatori ut traSiatum hunc de affellationihusy ofn't qu 

dem utiliffimum imfrimerent • Ragionando qjla fqggia dd Si 

V. non B potrebbe egualmente ;dedurre (e forfè con menò il 

verifimiglian^a) che que* Stampatori foffero t'oli chi:^mati dbp 

la morte dell* autore, foichè in qnel frèloquh ninna co fa ci #13 

dita che il Franchi foffe allora tra rivi ? Vi diffi Còri rt\«no ir 

verifimigllanza , poiché ordinariamente' un autore 'ooti''fht4e al 

bandonare un parto che Tede la luce fotto i fudl o^cHi orfan 

affatto 9 e fenza dargli un* addio; o fembra che almett'ò' P editort 

che in quel monito tante belle cofe ci dilTc di Btlàctio Biiglxoì^ 

promotore della f^ampa, non dovefie tacere il notài dell' ati 

tore, qualora foffe ftato ancora tra* viri. Voi gii fapete A. t 

che ili firn ili occafioni foglionfi avere più riguardi cògli aatoi 

viventi , che co* trapaffati : tanto più che T opera iìfrìprèffa fott' 

gli occhi dell* autore dee prefumerfi col confenfo , e probabil 

mente coli* affìftenza fua> onde avrebbe n^cri^ato una grata ^ e< 

onorevole ricordanza: quindi pel filenzio dell'editare, qualor: 

fi poteffc avvanzar conghiettura , a me fembrerebbe* pi!^ plaufi- 

bile quella di creder inopreffo quefto libro dopo U morte, d 

quel- 
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qttcjlo Ci7k in vita .dcU*. autore . In fatti io avca già condotto a 
fi«c :qucftc mie offervazioni' quando mi riufci di aver fotto gli 
occhj un altra opera d' un claiHco GiurcconfiUto Perugina im- 
prclfa in Perugia da' Stampatori chiamativi a bella pofla, da Brac- 
4jio paglioni p A quefta precede lo llcffq monito antepofto ali^* 
opera del Franchi parola per parola, tranne il. titolo, del libro, 
e 1<^ giunta del nome dell* autore , . onde aqche in quello ca.- 
io niuna co fa, ci addita che ff^e e^U^f affètto al numero dei fik^ 
Ragionando adunque alla jmanlcra del Sig. V. fp do-orà dire che 
Saglioni fJìiamaJfe que' ftampatori prima dell' anno in cui queft' au«* 
%QXc jfpfi^ termine a fmi giorni ì Vedrete in feguito ^ che fc qu^- 
fto.'Orgomcnto valefle, Perugia avrebbe il vanto d'aver avuto 
javStamperia prima /cleir anno 1400, 

Ma tendendo forfè il n. A.> che V epoca da lui contemplata 
Hpn potcffe ritrovare in alcuni buon accoglimento , vorrebbe al- 
ilicno aflf curare a. queft* edizipiK il prin^iato fopra le altre Peru-j, 
fjp(f, e «91^ ragiona J che fé an^he dopo la fua morte fi voiejft 

^^4n^ mfrega XQpeY<t del Franchi^ dal 1^71- .0I 14.75. '^ncui jg. 

■ • • ■■ » . ■ . . , , , _. 

h^.n^t^^^i^.d^^l'lf^frim^ edi^^ione Perugina con le, date,^ fure qual^ 
ihe a^m^v^rfafsò x-.ne fembrerà 4 voi A. C,. molto improbabile^, 
0)^l£rac4ì^é.,enir^<y.que/h ffa\io, di tempo qhimn affé in Fer^gia;^ 
^egli\ ^tia/r^pAWri ^. In quel t^onito ,.,. fi diae , com2 il Bagliuni^ 
fìùsniò^ a fé qmglf ^T^fici 3 avendone perfettamente ricono fiuf^^ 
^0nt$ %}ant/^ggio ridondava, alla letteratura ^ non meno che ah. 
p^bbj^co J^ceo dell* op^ra loro y circofi,an%ji a mio parere ,, che tanta 
m» fi farejbbe rilevata ^ fé da prin^a foffero fiati in Perugia quc-f 
gli artefici ad efercìtar la loro prufejfione , Per non dare a quefi*, 
' edi^^J^ne il ^primato fra le f^erugine y converrebbe fupp%rre ^ che 
Braccio Ayejje chiamaci jn Peic^i^ì^ g-} Stampatori negli ultimi du^ 
dntii all' incirca della fpavifa^ effendo egli mqrto nel 1479- ip' -^I^») 
Io qui nojientrerò.ncli' efame, le quelle parole dei moniid 
Jjiftinq,4 far credere qu^fta k pri:ii4 cj^izionc di Perugia, dàCn 

• h ^lic 
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ciie AiidifFncdij e D«nis che 'lo ìcScroy e xfictro loro ParitcrfoU 
tanto ftabilirono che il libro fu imprcffo in Perugia j 'ma ri-^ 
guardo 1* epoca faggiamcnte ii limitarono a dire c0cr'e ciò cera- 
tamente avvenuto prima del 1475?. in cui mori Braccio taglioni : 
né quel monito ( che più innanzi riporterò per intero ) fem-* 
bjra abbia fatto preflo ^nc' Bibliografi i* effetto , che fece al no^ 
Q:to Scrictor Perugino, Se non che Denis, oltre le autorità di 
Laire , e d' Audiffredi 5 avendone ^ià veduto un cfemplare nella: 
Libreria Gcfarea di. Vienna ^ ed un altfo in quella di S. Dora-' 
tea. nella ilciTa Cina, foggiunge: exeni f 16 c-uidam ddfcriptm un:' 
^47^* Qaefta nota avrebbe dovuto aver luògo ncU' optìfcolo deh 
Sig. V. con li dovuti commenti, fé foffe fiatò vero eh* egU 
aveffe avuto tra le mani T opera di quel Denis , che in ^uefto' 
;*rticQlo deL Franchi prctcfc di coi-reggerc . ' 

. Lafciando adunque ad altri quefta difcnilìonc ,* noterò folàment« 
Chéi Concedendo chciredizionc fatta folle dopo la morte dcirau- 
tore, e Aipp-oito il fuo primato,, non v ■ è ragione di circòfcrivcr- 
nc r epoca dal 1471 al 1475. mentre 11 Franchi potè bcniifimo 
cffexe ftato impreco nello .fldTo anno 1475 > in cui B. ftamparono 
libri, eoa data,, fcnza. fUrc^iudiz^io del fuo primato : cònie'per i6 
contrario potrebbe cfler ftaro ftampa^b nello ftefifo anno i47rfcnza 
go4eriw la pnnuizia : onde- non reggo la ragione per cui fer 
non détre- a quefta edizione il frimxt9 cowrt^tSc fufforrt che 
RraecÌ9 (che morì nel 147*?) ^vejfe chianiaii in petunia, gip 
Stampatovi; negli ultimi- due • anni della fftd vita , Voi vedete 
che ball^ poca aritmetica ^ anzi bafbano^ le fole dita 'a fer quc-' 
fto calcolo* i . . 

Né crediate già per quefto^.che il Ui A. abbia abbandònàto^ 
il pendere di ripetere 1' epoca dell* edieione del Franchi prima det 
147 1. Finalmente y fcgue egli rivolto al Sig. Canali,* fé voi rl^ 
fletterete ^meett ych^ nel 1470 fi fi antpava già in- Foligno y ove in 
^afa di Emiti ano Or fini Cenriluoma di tfnetla Citi ti' fi pubblicò^ y 

• Lco- 
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Ì»con»'cli Aretini de bello ItalrcQ àdverfus Go^hos^ e to Siam- 
^dttore^ne fu Gipvanni Numeifter^ che qui fi dice Theutoniciis , 
{notate bene} ed in ftltra edÌT^ione fi dice iVJiamauuSj comfren" 
derete /^ facilità con la quale un sì hello y ed utile titrovato , 
fotèbenè f affare ih quel tempo medf fimo 4 Perugia yi * i\ e moU 
té^fiùy che di quei temfiy quefti artefici giravano per. le Città 
)[on le loro off cit^ ^ ed } Uro arnefi , (^, JCX.) L' in fu (lift cn za 
4Ìi qHefla dedtì?iionè è facilmente cpiiìprefa ,da éhiunqae \ (ìa uu 
^ò iniziato ncikStoha Tipografica, per .di(p<^nrarnli dal dimoftrar- 
la cogli efemp) : mi linliterò piuttoflo- ad invitare il n. A. a Icg-* 
Jcre gli Annali) e le Storie Tipografiche eoJla carta Geografica 
alla mano per i^crriiàdérfene i L* Ai'etino poi imprcflb ^ Foligno 
nel 1470 , per ciii.il Sig. V. allega T autorità d' Audiffredi /m/. 
pag. 396.) non folo fu imprcflb in caf^t d* Eiiiiliano Orlini » ma 
egli ancora ne fu uno degl* imprelTori : Hunc likelluwky va fla 
fcrittò in, finci Emiliijmiis de .Orfinis Fulginas. &' ìohannes >Nu-* 
^eifier theutùhicus t . {fià ) (. notate . bene ) ejnfq». . folti feliciterà 
imprejferuttt fulginei in domo, ejufdem Emiliani j&c» cosi . 1' Au* 
diffrcdi al^ luogo citato dal, n* A.. Ma che xiitc della, curiofa of- 
fcrvazionc^chc ^Vwaiei^er ^»i Jj dice , Theùtònicus y ed^ in altra. 
Tedinone fi^ dice AlamanusJ Notaftc:qucl (fic) dall* Aud^ffrcdi 
poftó dopa theumnicusy per denotare j. che in fatto cosi fta fcritio». 
ili luogo iì jheutùnicus ? Scojiiecterci che il Sig. V- ha intcrprdi* 
Cato qiicl.O») com< un avvertenza ,. che qui Numeift^riì ehia-* 
mli fhutonicusy e nelle Epiftole familiari di Cicerone, ch^ 
veugon dietro riporutCi Alamanus , Se quefto nort fu il motivò» 
di fare quella ridicola oflcrva25ionc , qual altro fi potrebbe *im- 
maginarnc ì Quelle fono ^ ai giudizio del Giornalifta Pifa- 
nQ., le prove Chz Perugia ebbe il pregio di aver folle citamehtt 
appena trovata in Alemogna la ftampa j e ftamperiay e fonditorp 
di caratteri ; quciks. e T edizione che /'il. c^ede con plaufibiU 
ragioni effer anteriore all' anna £471.. • 

. .^ ^ Vi 



Vi indicai poco fa, un'altra edizione di P?riigia, che ha 
tutti gli attributi di quella del Franchi: opera legale, d'autpi; 
Perugino , ftampata in Perugia da Stampatori chiamativi a tal 
fine dallo ftcffo Braccio Baglioni y che è preceduta^ dallo ftcffo 
monito dell'editore, e che fembra anche cprrifp.qnderc all'al- 
tra nella difpofizione tipografica, per quel poco che pc diffc 
ì\ Sig. V. Eccovi il titolò, e la dcfcrizionc del libro.» Baldi 
de Ubaldis de Perujio commentario, in Sextnm ^odii^is » E* in fo-: 
glio , di carattere rotondo , a due colonne di linee (jinquanta ]j 
mancano le iniziali, le quali ncll'' cfemplare dame avuto (ott'oc* 
chio fono fiate fupplite con colori a mano: non y' è numerar 
zione di carte , non ^egiftro letterale , noi> richiami : ni^a dal 
regiftro verbale , che fta in fine fi può calcolare che il libro è 
compofto di 332 carte, il che appunto, corrifpQndc anche alla 
numerazione fattavi amano, aggiungendovi le bianche . La carti^ 
è fodiffima, ed è di tre marche difi"ercnti : quella d'un Cap- 
pello prelatÌ2Ùo è più frequente: un'altra^ è d'una frocc fop^a jim% 
cifra , che corri fponde alla figura d' una cetra 5 la ter^a ha ur^ 
moftro volante. La pagina re6fo della prima carta è bianqa , e 
la v^rfo contiene il monito, che riporterò appreffq . S|fguc r.o- 
pera fenz' ulterior titolo, in fine della quale {\ legge: Expligit 
IffBttra Sexti libri C. editum per excellentijjimum utriufj, jt*ris 
da&qrem dominum Baldum de Ubaldis de perujlo . Nella pagina^ 
verfo fta impreco il regiftro verbale, che riporta le prin\c pa.- 
role di ciafcun foglio: l' ultima carta è del tutto vu©ta, L' cfem- 
piare che ho defcritto cfifte nella Libreria di quefto infi^ne Ca- 
pitolo Padovano, dove per cortefia del Sig. Canonico Ferdinan- 
do Maldura, che n'è degniflimo Bibliotecario, ebbi agio di col- 
lazionare l' Awifo premclTo all'opera del ^Franchi con queftc^ 
di Baldo . Io qui riporterò il primo come ce lo dà il Sig. V» 
(/>. Xiy» ), e fra parentefi ed in altro carattere noterò le Ta-r 
rianti, (od errori) e le foftituzioni eonae ftanno nel fecondo.» 

Quanr 
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Òuanrufn koharUiH artium^ fiudìis adjumeìiti Affèràt pracU*- 

¥ufn^' Ó* mitahile tpificium lìtterarnm imfrimendarum ^ omnes di" 

hfèrfaruin difciflinarum ftudtojl ( ftudiofc ) piane jam intelligunt , 

JCt^lue pérfhiciunt » Quorum enim inopidm ante faciebamur^nunc 

• * . . - . • > 

fhkximam ìibV$r0h habent Cofiam^ & qui prius menda fi ffiml e^ 

\anty nunc non npfi emendatiffimi eff^e pojfunt ^ ut non alienum fit 
kred'ére httc tantum (tam) fraftantijfimum opificiùm divino pociur 
fnunere estati hoftr^e concejfum , quàm humano ingenio excogitatum 
f'uiffe » JÉ/ujus artificiumy (artificii) commoditatem maximam y at 
pudìo Perujlho ^erneceffarium ( pcrncccflariam ) confiderans nobi-i- 
JijJtWiif'^ àc^ pYaftanttJftmus rir Brachius Balionur ^ ( Balionins ) 
fua tUYéL^ MC diligentia^ hnmines hujus drtit feritosi in hdc Ci- 
Vitate \ nane ciVitattrrì ) accerfiri cut avi t ^ cohduxitque cos y ut 
iraciatUm huht àè appellationibus opus quidem ìèìilijjimum impri- 
merent . ( ttt hafc Baldi de Ubaldis de Pcrufio commen tarla im- 
pritncrcnt / ^ét fes ftudio quidem Pertifim utili tatem maxi,nnm ^ 
Civifàti vero hénorem y & gloYiam apparet (aflfert) . i^uare we- 
rito iaudkndus efi JBrdchius , qui femper vigilayit , ac iab'oravit 
Civitati Jtt^ eà prsflare qua ad ipfius emolumentum y de famam 
peYttnere ijidèrentUr ^ optimi civis de patria benerfiercndo , tlarif^ 
fimi vero viri gloriam fatriét quarendo officio fungens . Si ^ui^ 
dem fona ih re militari , in qua ab ineunte estate * verfatus eft , 
mulik' ita'gejjit egregie y ut fibi ^ ae pofteris fuis famam yindi^ 
cdvérit tmmortalem • Domi vero , ac pacis tempore iudos Eque- 
ftre's magHi^òentijftmos fefius celebravit , SfeEiacula ad vólupta" 
iempardta pómfdy & imfenja maxima populo edidit y ut fic fpUn- 
dòrem familia fud non folum confervdffe y fed etiam auxijfe vi-' 
deàtut* Fàmilia enim BaHonumy & vetuftiffima efi y & mbiliffi^ 
ma uique a Gottofredé ( Gotfrcdo ) Balionio Imperatore KomaHèy 
vrigìnem traxijfe dicatury qués tot per omne tempus,^ ut in re mi- 
litari y & in omni genere virtntum pneftantes. viroi habtfìt y lit 
acceptam db Imper dtor e nobili tatem y dignitatemque y fentper reti^ 
h 3 fj«e- 
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tiuerit^ majorutn itaqui Juorum vefii^U^ qui dt ReòtihlUéi optìme 
meriti fuerunt ^ immitdius ( imitatiis ) Brachius ^ cum multa, alia^ 
fietdtis officia, tnmhocy & nufer quod maximum efi , & am^ 
flifftmum heneficium Patria cttnférre curayit . Qua frofter utriuf' 
que Juris ftudiofi iu^entes fifyì ^ratias agere ^ebent % quando/qui^ 
àem 9fera fa'Bum eft , ut tanta hujus utitijfimi Qferis ( Qommcn- 
tahoriim Baldi) copia haberi pojjìt , ac etiam amfliffime ab omnl^ 
bus commendandus eft , ut inteUigehs fé mentis ( meri^is ) laur 
dibus non defraudatum^ fromftior afficiatur ( cf&ciaciir ) ad e0 
procurando y qua patria ^tilitatem , atque honorem affierre pojfunt , 
Da qucfli due avvilì fappiamo a buon conto , cnc Braccio 
chiamò in Perugia de' Stampatori perchè vi ftampaffcro jid ufo 
dello Studio Perugino quc* due tcftl del Franchi , e di Baldo . 
?Aa quefti due libri (ono i foli phe portano in fronte lo ftcf- 
fo Monito ? E* quefto baflantc per iftatólirc che prima non 
foffe ftato imprcflTo alcun altro Jibro in Perugia ? A quale 
di qucftc due edizioni (ronviene^ almeno fra loro, ilj).rimato ì 

Quando Braccio chiamò que* Stampatori in Perugia ì Jo lafcip^ 

,t. . ' ' « » • . ' *■ * ■ ' «■ *^' . •**'■■''-. 

queftc difcuflìoni a chi convengono j vale ^ dire allo Scrittore 
della Storia Letteraria di Perugia, dove Canio ^n 4^1^^^^ . 4.^ *^ 
fendere Targoniento della Tipografia Perugina del Sec. XV.. trat- 
tato con miglior impegno: baftando ^ me d' aver dimofl;r3to 
infumftente il motivo per cui fi vorrebbe far credere che . quc^ 
Stampatori foffero chiamai» in Perugia prim^ ^el 1471. in ^hI 
il Franchi pò fé ter tni ne a fuoi giorni^ oltrcdicchè quei motivo 
mede fimo ci condurrebbe all'erronea f9nfpgiicnza che.yi jfoffcro 
ftatì chiamati prima dell'anno 1400. in cui Baldo pofe^ termine 
a fuoi giorni. Sì fa cenno di quefta Perugina, cdiz^ione fui fine 
Ai quella di Bologna 1477. fatta da D. Lapis , i} quale chiamai 
la fua cum emendatipne oftima poft PjERUJCJNAM ac J^ediolanefi^ 
fem, come nferafcc Den^s p# 71. 

Queir amore , cfce i Perugini portavano allo Studio della 

Cìh^ 



pinriffrudenyt . . y, fu cagione y dice T Ao 'hi i primi StAtnf^fQri 
iapiidti in quefte noftrè furti intrdprenieffero a fiampare. trattati 
legali. Fra fettanta ^ e più Citta ^ e luoghi d' Italia y ove s\ in^ 
tro4uJfe là ftampa y in éfuefio Secqh y fé fi toglie Napoli y e F>fa ^ 
appama un altra fé ne troverà y ove per la prima, volta s impri-t 
mederò trattati legali: (f, XXI. XXJL) e qUi il ftg. V. per Nà- 
poli e rifa allega le autorità di Marciiand, e Mefcicr dietro 
Tirabofchi. Se il N, A, Ci porri a fvolgerc con attenzione gli 
Annali e Storie Tipografiche ^ potrà da fé medefiino facilmente 
convincerli dcU* infiifllftenza della fu^ propo(ìzione 5 la quale > 
fenza pregiudizio della fua Patria , potea pur rifparmiare . Per 
me ccrtainente non ho t^mpo da perdere ulteriormente fcnz* u- 
tilc) o per lo meno fenza qualche diletto^ 

Fra qucfte opere legali la prima che fi conofca imprefia in 
Perugia con data è quella intitolata: Lcélura Bartholomèi de 
Saliceto fuper novo Codice, la quale fi fiamfò nelC anno 1475^ 
in fùglio y ed in carattere rotondo Romani, Qj^ft^ ^ '^ titolo che 
te ne hanno dah frima it taire y ed il Pan-^er dietro di lui ^ 
Ma io fuppongo che fi abhia a leggere fùper . nono . Di fatti la. 
prima opera y che fcrijfe Sartolommeo fu il Comento fui nono libro 
dclCodice'y e come egli ftejfo'dice y lo fcrijfe Patavii in Studio IJ85 y 
ove il Tirabofchi y the molto parla di luiy offèrvA che dee leggerp^ 
j7y^. 2l Laire y the y come vi diffly fu il primo a riferirla y mo^ 
ftrò di averla veduta nella Biblioteca di S, Andrea della frolle ^ 
ttè nii e notOy che altri la riferifca oltre il panzer ^ laonde non 
avendo io comodo di poter confultar l'opera medefima y e privo di al- 
tr^ficureq^T^e mi afterrò di produrre ulteriori giudiy . (p, XXlI e fegg,^ 
V errore fuper novo y in luogo di fuper nono e del Laire y ma 
il Sig. V. non potea faperlo, perchè non conofce le opere d^ 
quello autore, (e lo vedremo più innanzi) e fé ne ha citata per 
fino la paginji, fu perche^ copio la citazione ^ e le altre notizie 
(dal Panzer f Ma non potea errar Panzer nel ricopiar^ ^J^i^'c ? 



Qi\cJ^* errore ptjfò non. fu replicato» quando lo flreflo P^t^f 
1^' fpppjkmenti (i) riportò di nuovo qiicfto .lii>ro , come efiften-» 
te .nelU biblioteca Regìa di Londra « Riguardo^ poi alTi^nno 
in cui Saliceto fcriffc queft* opera ., Tiraboichi > nott. dice cifTolw-* 
camcntc che debba leggera i37>3 » ma 1^73 9 o ulcuh« altro tra 
iì 'i37J^y ^ iJTHj ne* quali. Saliceto leffe iti. Padova* 
r. Ne '^ueftd, fu la foU edi^i^ne Perugina dinjueft* annè I47!f ^ 
X^ue il n. A.> mèi fu ancht impreffa nella medefima Gistk léf, 
Gxamm^atka di .Sulpi\lo da Veruli ,- li V . Audijfredi femìrta tjfgrt 
fiato il primo a riferirla , . (i) ed^il Pana^r fulla fede dr lui f i 
^uali dandQcene Ài figuenf e titolo , vi aggiungono .anche la dmts 
d?ll\anno 1475 9 ^ del luogo 9. le quali marnane amm^nd$m-^ Jo* 
hannis Sulpipii Verulani^^c arte Granamati&i .opu{€ttlui»<v«óitv 
peadiofum. Ptrufic MGGCGLXXV* uTÌ< fi fa intanto- ejfer9 ^«r- 
fi^a 9Ìi\ÌQne Vexugi^9 di quefi\ annti i^Ì^m .penchè Ip finfo tSulfh^ 
v^jp.dée.yeruli in altra £dÌ7^icn< chA ft!ce,tdi,'^u'(ffia fuor .Gramma^ 
tifa ali* Aquila nel.i,/^%^ , C9I medefimo tit^^loy in una /uà jfecftd^k 
lettera d.edicatQria\^iFalc9nt.Sinii»jdd«y gli ,di€e di.ia\»r»fi:fa<trit 
9m>\altKa in, Perugia nelt^lJ^J^yuipag^ J^JCULat feg^)n'i il: )'. k:: 
);.^ ]^TQn ,dair edizione dell' Aquila 1485 9 m» dall« R«tnap&:J48^ 

"fi*-'».* • 

^|leirc tiipetcrc il documenta, pctchè l'tdii^zion.c pcima. fjii£attii^kà 
Jg(;i^l^i a A , npn , eficuda qu ella che u na mera reputi tto r. di f 4^»t/):a % 
^oq^^fxjrixc^AiKjiffredir coficcliè le paiiolc con c^i pf incipiaj via 
|^^|n:^^ -epij^ola ;& Falcone Sinibaldo Secu^dam horum, li)brarum e^àir 
jp^pj^wienchq ripetute; iicir Aquilana (e. ncUd poftcrrori) con*^ 
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(i) T. IX. p. 270. Al Sig. V. non lì pilo' cKiecTer conto 
dì Panzer oltre il IV, tomo, perchè non ha moftrato aveMTcf 
avuto in nrKino gli altri . 

(») Oeireiìftenza di qtiejft'edizfònè Perugina fenza data a-' 
vea già parlato fino dal 1779. il Mittarclli neH* Appendice at 
la Biblioteca de*Mff. di S. Michde di Murano Col; 43 jr- 



Vuoilo biensi alla Rotsana 1481 , ma non a quella dell* Aquila 
l4Ìj.- £* poi falia che Sulpizio nella feconda lettera allo ftelTo 
Sinibaldo dica d* aver, fatta la prima edizione nel 1475. mipri-en-B 
da ). di grazia y il Éi^ V. 1* opera dell' AudifFredi in mano , e 
rileggetidoU con più attenasidne vedrà beitsi che Sulpizio in /r- 
cunda ]Spiftol£ ud eumdem Sinibdldum , frlmam fu€ grammétficéi 
tdi'tionem Pernfnam vocafj nM che per nulla in quefta epiflola il 
parla dell* anno in cui fu fatta. Anche il Mittardli dice, che 
ivi Sulpizio memi^rat fvecedentem lihrérum fuotum grammatico'^ 
rtéìfk Ptrujlnam editionem^ t nulla. più. (1) Leggonfi bensì allst 
pa^ 7/ dell* AUdifFir«di citata dal Sigi V\^ immediatamcilte dopo 
le riportate^ le parole fequeati : fuie ^ditio ^uti liqnet ex ejtemflo 
Cafonate jam éxtakat anno 14754 mi fu9 Un dtmùnfirahitur 5 e 
cosi ne viene «he dall' efen^plaré efiftente nella Cufanattenfe d 
»oil da altri j i^t>n dalia feconda leHera di Sulpizio 1* Aitdifiredl 
trafle iicweizi» 1 che quefta pri rata edizione di Sxxì^ìzià* efifièva'i 
^jion'dhe^ fu fatta ) «eli* atfno''!r475. 5 il che promettea di dì- 
moftrare a fuo luogo , cioè «el "tomo IL delle' Italiche ali* ar- 
ticolo di Perugia, ma éhe facalflienic non potè poi 'efegairt ,cottfP 
è ' noto i per ciref mancato a* vivi. Anche ncll' Indi^cc l'Audif- 
feedi alUi)p*.ia|i^a. rìfttfiAdà qtléft^ libici |hM* indicare l'incéfttz- 
ea delia ^datadeR* «Ano la pofté fra parehteè 3 eiitiH TétU-^ 
fna ( 147$. )* Se adunque il Sigi V. aVeffe- bene iti tetiC ìt 
parole dcH* Attd'itfredi avrebbe potuto proccufàrfi' qAafélié'ltt- 
me intorno a quel * dbcunlctitlò dntieflo air cfemplaré Ièlla Ca- 
fàntiatenfe ^ pei- cui Uquet che jam entabat ann9 i^yS : tanto 
|>jU che diiJ)ttdlla.llei!k £iUioiu:ca>^dibe To^ di avere 

la defcrizione del libro e la copia della dedica datata Pertip0 
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(i) Appendi* ad.Bib. Codi Mss, col. 4|^; 



pf$im^ìdus:AfYÌlh^{v) jAe riporta per, \ntcxoy^{p. XXF. ) 
^^ntiinquc non tanto intcrcffante al fiiò oggetto, quanto farcb- 
bc. ftata» la -;icconfdà lettera dedicatoria ' della' feconda edizione > 
fii^ UQ) doeiiniento neccflario per provare , che la pririia edi- 
zione fu fatta in Perugia . Se il 5rg. V. fé Io avcffe proccurato 
^n- farebbe, caduto ncir errore di far dire a Sulpizio ciò che 
aon.diffc* (^) ; • ' '• ' ' 

> . PaiTando al tegnente wnof'147^ , Me altre edizioni riport;^ 
Un. A. fO€% t^e agii eruditi'^ ed a chi ha fcrtt$o Annali y e 
f$9rif Tipografkht f Quindi in prjmo luogo vengono i Digefii 
veuris lib, XXIK pum glojjis &c* da lui c«» ogni dili^en^à efa- 
f»inéui.9 dietro ola quale efprcffibiie phì s'afpettaiTe una diligente 
4cfQriuone«tipOg;r|ifica del' libro 'fi rimarrebbe burlato 5 polche 
dopo ar-C];ne riportato 1* exfiicit , e' quattro vèrfi di Sulpizio 
iche ia Arguono ) chiude la fua relazione colla fegucnte data: 

ffenrÌ4:ui CUjfn Uhmc vetuftay & inbili ffima C^etmaniéi Civitaté 

. ....... ' • ' • * • .■ ■ 
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(i) Se a quel Jam extabat annt^ 1475 fi trovaflfc, per cafo 
«tli'ta "iaìichc' la ààta del Mefe , e quella fofTe anteriore a' 7, 
di- Aprile jH Sig. V.^ avrebbe potlito fpingcr certamente ad an-< 
no antc^ripre. r impreffioae del libro'. Sujpizio a buon tonto ( fé 
credianiQ ^1 n. A.) non fplo nel 1475 età in Perugia ^ ma y*ci:a 
fiùdal 147^. fé ture non vi era fin dal 1470* 
-^-^ (»j>T*cr àvviftb d* AitcfiflFredi'le due indicate lettere di Sul- 
pi^iq. che 'frovan^ nella Roinana 1481. , fono (tate ripetute n eli* 
edizione del}* Aquila 1483 > nella. Koniana 1490 ed anche in una 
che crede Veneta del Secolo XVIIÌÌ In un Catalogo degno di 
ogni fede ne troyo riferita un* altra fatta nel 148^ feaza nota 
di luogo e di StanipatQre? ed è ycrifinailc che vi fodero ancor 
qui ripetute . Quella dii Venezia 1^04 di Giovanni da Trino 
non n* e - f cnza 5 poiché da elTa il Mittarelli* ('/. <r. col, 437) 
traffe copia della prima Epiftola , e fece 1' éftratto della fc^ 
conda . •♦ * * - » 
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pnu^y In 4f*S^^ ^^^^ P*^^ ^»P llhrum ^HigentiT imfTèfJip 
f». dom. MCCCG. LXXFL tento Kdendas Majas , Pòmificatnf^ 
ffju^ fi. Smi^V^f^ lilì^ &c. Falete. {f.XXFL) e con qucft* addio 
s accommkta fcnza dirti ncmmeoo in qiial forma ^a quello \\\yt^^ 
da lui co» ogm ftHgcn\a. efdminata. • ' 

L* altra di /^icft* anno è una edizione mvifpmti , e fino Ad ^r^ 
inco£HÌt€ a tuffi gli Scrittori , ed Annalifti di qiéefto ritrovato (f, 
pcXyiJI. ) Qual - avveduto BiMiografo avrebbe mai avvanzata 
lale efpreffionc ? Non era più conveniente e ragionevole il dire 
che qneft* edizione ) per quanto egli fi fappia, rion fu riferita 
da alcun Scrittore f 

lo dovrei qur riportarne il titolo >^ ed il finale fecondo eh 
lì da il Sig.'V.i) ma ficcome in quefta lezione fi trovano delle 
negligenze') é delle ommifiiohi, così per maggior econorpia fi, 
fcrittura ho ^rcdui:o bene> dietro un efemplarc phe cfiile in 
quella pubblica Lfl^reria di Padova ^ aggiungervi * Je principali onih 
miflioni fra parentefi , e rettificare qualche negligenza nel con- 
tcflo . V opera dunque j dice il Sig. y. , porta quefto titolo Ex- 
écHcnttfRmi < ar-fomo«Smi ) 'tìtrittfq; j\iris dodlons lioJiiini Se- 
nedidi de Perufio Confilia utiliflìma, ac cotidiana fupcr mate- 
j<ia ultiniarum vbìuntatum feliciter ( incipìunt) . Inn^n^i pim 
precede alcun fnomto , o prefazione , ed pncomiticia Juhiito dal prià^ 
w Cot^glio fiif al CLXf^L L edizione è iU fòglio \grdndei con 
avìpiò màrgine , fen\a numeri j^ r'egifiri y e fe^naiure , (i)' e tut^ 
ta f opera termina : Excellentiflimi ac Famofiffimi V. I. Monarce 
Dòmini BcnedidiMe Bcnediélis dcPcrrifio Confilia utiliffimà tf 
f otidiana fuper ultimis voluhtatibus Perufii imprcfla feliciter ex-« 

pii- . 
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(i) Rcgiflro 5 e fegnatura fiionano lo ftcflb . Forfè T A.. 
fotto uiao.di quetfli due nomi, ^kcfpcfio accoppia 9 incende di^ 
^tarc li richiami ( cuftodes } • 



V 
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^luiiiwl»t»tts Ì>to Èìxh :ktìtì<i a Nativitate Óòmjfni ^iÌÌeÌÌiTraÌ 
qèttydriDgcntcfTtno fepciiagcfimo fcxtù ; die vero XiVlt. Mcnf* 
|^(UÌ* .««ri Ifj9n fi legge in quefia edi^iéne il nome del TifogrAfo 4, 

L* cfemplare Hcfcritto dal Sig./V. efiftc nella pubblica Lir 
brcria éi Perugia -5- ma, fc la fua dcfcrizione è.cfatta, qucll' c- 
femplare è fcnza dubbio imperfetto . Io vi dcfcriverc) quefto li-^ 
bro dietro Tefempiarc di Padova, per quanto occorre folameate jA 
cònofcer la fuà perfezione* 

A buon Cónto chi pretkdc quefto libro in mafio per; farne 
la defcrizione s'accòrge fubito, che alla carta, in cu^ e im-^, 
preiTo il titolo riportato, dee precederne un* altra, perchè fhia- 
jxlatta dalla corrirpóndente . Quefta carta adunque , ( che è la 
pfima), o è bianca, o ^o|itiene' qualche cdfa dì ftampato • Sia 
ntll uno o ocir altro modo , chr ne fa la defcrizione deve ren- 
dcme conto : t (t mancalfe dcYc pure avvertirlo , fpezialmcnte 
(t non fi fapéffe , cofa quefta carta contenga • Quefta prim^ car- 
tai cCti^d tktlV <UmiiÌéìt di ^Padova, ed è bianca:, laonde fc an-^ 
wiià mapRcaffc in qtietlo di l^ferugià, per tal conto potrebbe tran- 
qvillizaffen^ i4 pòffeffbrc* Ma fc anche nel Padovano cfemplare 
jtxltfucaik'qùefta' carta non ili potrebbe dubitare che foflfe, bianca» 
ppiehjpf il reglfbo verbale, che fta imprcflo nelV ultima carta 
del librò, e che ferve di guida per rilevare s- è perfetto, dicci 
prima carta v^c^^. Xa.priaw^.carta, aduwauc, e iwTrea-. la fé* 
guente ha in fronte il titolo riportato, ed immediatamente fe^^ 
guO^o ii éonfult-i, ohe fono QLXVJr. (,i) iDopo ,l' ultimo & leg>^ 
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(i) Il Sardihi ncUe Congetture fopra un ant^àa fiamma di 

l4icca gii ricordate (pag. 70. 71.) ci fa fapere , che Benedetto^ 

Capra ( cioè Benedetto Benedetti detto il Capra ) fcriffc ui> 



V 

^t V exfl\cit fopr» riferito: fcguc T ultima cari;^> chc^reSi» !w'^ 
comc'diffi , if.regìftro verbale del libro, e verfù è bianca, Dttt» 
pò tutto ciò 3 ncir cfemplare di Padova ftannò aggiunti altri 
quattro fogl} 5 tre de* quali contengono il Repertorio dcir operai 
in ^Vic del quale £t W%^^ : Kejjert^rium feu tabuU fuftr t$to pre-r 
fenti o'f tre ftliiiter finir > indi il Rfgifirum tabula , IJ ultima cart^ 
è bianca . Qucflo Repertorio potrebbe forfè cfTere ftato pubblio 
C^to dopò r operai e però non trovarfene* forniti tup^i gli efem* 
plari • Quindi quello di Perugia (i) potrebbe cITcr fonlìderato 
compiuto, fé foffe anche mancante di quefta giunti^. Ma fé 
siancafFe della prima o dell'ultima carta non accennate dui Sig« 
V. sarcbbV certamente imperfetto. Vi ficnp però, o non yi fie- 
no qucfte hiancanzc , è chiaro che il n« A. non l'ha bene de- 
fcritto 5 itient;|:e la prima e 1* ultim;| carta doyeano eflctc cer-^ 
tamentc dinotate, tanto fc efiftclTero in queU' cfemplare, quan-^ 
co nò; mentre la Joro dovuta efiflenza appare dalle carte corv. 
ri fpon denti . 

trima Hi fé^are*hnan^i , profegue a dÌFC il nf. ' A. 4I Sigj 
Canali , io voglio mofirarvi some tutte le arten/iate edizioni f'À* 
rugìne furono afcofe di eh, Tirabffchi, poiché- nel ftié iLxdicc Cco>f> 
nòlogico delle Città e de* Luoghi d'Italia., in .cui ttcl Se<f. XV*) 
«' intfòduile la ftampa| colla npta de* primi lit^fi in cSc ftam'patV^ 
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Confiilto fiillc Rapprcffaglie per-.la Repubblica di Lucca, m4 <hq;i 
fr^ f té^ di quefto autprp impre0 in Féfvia fino il 1498, de* 
quali avea veduto 1* ed. di Lione, quefto non Ci ritrovava. Lo 
. fcrittòre della Storia Letteraria di Perugia fapri yali^tare quella 
ofTervazione. - * - ' ' ^*' 

(i) S* inten4e dell' efempiare della Libreria pubblica defcrit- 
to dal Sjg. V. Ciò fi avverse perchè in un P. St 4^ fwa lette- 
ra accertila d*avtfnc ritroyato un altro ' pr elio un priyiitQ di P^ 
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pofl<k iti ultimo alla ?♦ /. T. Fi. delia fu4 Storia lèttfraria-^ mfk 
di ^ Ttru^A adcuna edizióne prima dtl t ^y 7 é /Ulta fède del 
M4nfi prejff il FdbrÌ€Ì9ì nella quale octafi^né poteva anche ri^^ 
ferire V autorità del JDenis ì altre volte citato ih ^uefi indice ^ 
fulla cui fede la riferifce ariche il Panzer > the fé poi a-òejfe fat-m 
to ojferva'^ioue nell* opera dei Laire y é nelÌ Audijfrédl ^ che pur 
vedo avet citati in quefio luogo j avrehhé ritrovate edizioni ante^ 
ri»ri a Quella i di. cui fono pe¥ parlarvi y la quale egli phne ite 
primo luogo fra le Perugine^ (p. XXIX. e fegd) 

Che vi pare >' amico ;,' dfeu ingratitudine del Sig; V; verfo il 
Tirabofchii aivàsi verfo quel fuo Indice Cronologico ^ che gli 
fu tanto benefico per citare iMaittairc^ i Mcrcier 7 i Matchand y 
i.Dcnis^ i Morelli fcnz*avcrli veduti? Fuori di burla r fi potca fare 
allo Storico dell' Italiana Utéerattira un accufa più infondata 2* 
BppuxC) vi ricorderete 5 che il Giornali fta Pifano h^' dato rilie-» 
VCL a fucila diceria^ Ebbene armiamoci dip pasiienzaf ed efami- 
niamola 4. . 

, Chiedo i 4i grazia,' al(o Storico Ictterai^lo di Perugia ìà 
qufii anno lo Storico della Letteratura Italiana ^ ftampò quell^ 
Indica Cronologo? ^^m nel- irpo *-^ Quante d'elle accennate e^ 
dizioni Perugine erano note a qùell* epoca ì — Faètìa pure paf-* 
fari^ ^.Ùpaflarc la raffegna alle edizioni fin qui riferite, ma' fa-^ 
ri cofttctto confcffare^ che qiiandò Tirabofdhi fta mpò queir In- 
dice nori acaii not^ edizioni dì Perugia anteriori af quella del 
Cornea dk- lui riportata, facciamo frattanto noi queft' efa^ 
me r-. de Franehis -u ( p, XJI. ). Qucfta edi^ibnc è' fen-^ 
2^ data ^ orid« non potea^ aver luogo in lift lidiccf Crònb- 
legico, in cniTbveat cfler rcgiftrato ' folahlcnte il primo li-' 
br« impreifa itì una data Città con data Certa. — De Sa^ 
U€fto impreco nel 147$* ( pag. XXIL) Chi fu il primo a 
far conofccre qucft* edizione? Laitc ricirindice de" libri def 
Card. di^Brieniìe ftampàto a Scns nel i/pi. vale a dire un'an- 
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ho dopo, che Tirabofclii ftampò il fuo Indice. •- Sfttfi^n àratik^ 
i»atitay di cui fu fcritto che /ita» e^tabat an^ I475.J {if* XXIf^.) 
lì primo a fcoprire ^ e far conoscere quefta edizióne fu 1* A«i-^^ 
diffredi nelle italiche nel 1794. y cioè quattr' anni dopo ch^> 
Tìr^bofchi, area ftampat9 il fuo Indicd # — Digefii F^ettriéX 
&c. 1476. (f, XXyi.) Panzei* fu il primo, i riferir queft* edi- 
zione fulla l'ede del Morelli. Il tomo II. 4i Panzer > in cui è 
regidrata | fii impreiTo quattr' anni dopo 1* Ìndice di Tirabof-*^ 
chi > cioè nel I7^4» — Finalnicntc d^ BeneiìSiis -cpnfilia I477» 
(jf. XXFIIL) Fu quell'Indizione i;efa a pubblica hòti2ia dal Sig- 
Vcrmjglioli^ che impreffe il fuo libro in queft'annò i8o6.i fé-'- 
deci anni dopo T impreffione di ^uel béf fagliato Indice. Ma fé 
anche il n. A^ ayene pubblicata la notizia di qttcft' edizione 
pxima dell' Indice ,del Tirabofchi , egli non avrebbe aruto l'o--: 
nore di veder allegata la f uà autorità 9 perchè ì\ Corneo rife^^^ 
rito dal TiraJ>pfqhi fu pubblicato prima de' Gonfolti <iel Bcne-^^ 
detti . Quello , come vedrete qui fotto > porta là dafa it 14^1 
Giugno i^77r^ qi^^ftQ» come vcdeft^ de* Ì7. (Jiiigno dello ftef- 
fo anno. Chi porrebbe adunque a/Terijc che J\cdizione del Bc-^' 
nedctti foìTe afcofa ìd Tirabofchi? Era egli forfè in dovere di 
farne menzione?, - 

,Da tuttP ciò appare qi^nto info^idata m anche ra}tfa{»af-«^ 
té dell' accufa dat^i al Tirabpfchi aggiungendo, -c^tf • /è /♦»^itv#j(/t*^ 
fatto ^ffeT^A\^onf, wlC Qfer€ del. Zaire j r nelP Afidi fffedi<i chi fièm^ 
-aeggo dVeir citati in qnefto luog9 ( nell'Indice ) j avrebbe ritrò^* 
vato edi'^ÌQ»ì 4itteriori a quella , 4 • • /^ quale e^i fone in frU* ■ 
mo Jmg9 fra le Perugine 4 Tirabofchi nel fuo Indice non ha' 
mai citato opera alcuna di Laire i e dell' Audiflfredi cita fola-^ ' 
mente il fuo Catalogo dell'odisi ioni Romane «, Tirabofchi non* 
potea profittare dell' opera 4i Xairc , in cui v' è riportato^ 
Saliceti 1475. perchè qucft' Indice fu imprcflb dopo quel* 
lo di Tirabofchi . Egli non porca pure conofcere 1' opciU ài Au-^ 

dif- 
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diffrcdi» in ^ui viene riferita h Grammatica di Sulpizio, che 
jam extabat éinn9 1475* 9 perchè imprcifa quatti:' anni dopo \\ 
filo Indice « Finalmente ridicola è la taccia data al Tirabofchi 
di aver, per il Corneo ^ riportata folamcnte P autorità del Man- 
fi , quando pptea unirvi anche 1* altra di Denis , poiché all' uo- 
po fuQ ballava la più antica > né il fuo oggetto era quello de- 
gli Annali fti Tipografici 3 a^ quali eonyjenc allegare quante au- 
torità cadono loro fotto gli occhi . 

LeSÌur4 in Svxtum Codicis è il titolo dell' opera del Corneo ^ 
E^ ìmfreffA in gran foglio con amfio margine di foglj CCCCXLI, ^ 
ed incomincia da un femflice Indice y al quale fucce^e la tavo-. 
la 9 indi un breve elogio fatto al Corneo da un fuo flolaye prc- 
cibus imprefforum 5 ed in fondo alla fiejfa pagina ouo vcrfi la- 
tini riguardanti rancore, e lo Stampatore. Segue l'opera, in- 
fine della quale fi legge: leSiurée in fextum Codicis a cL & ft^ 
&€. />. Petro Philiffo Cornio Pcrufino edita (i), & per Johan-^ 
nem Fydeuafi Alamanuum Almi Gymnafii Perufini miniftrum Pe^ 
rufia imprejfa Anno D. Incarn. MCCCCLXXyih die XJJIJ. Jun» 
finis hic eft Laus Deo , (/», XXX, e figg-) 

Il Vydenaft- potrebbe cffere uno di quegli ftarapatori chia-^ 
mati da Bracc^io Baglioni ? Il vederlo in queft* arino 1477» Bi*»» 
dello dello Studio Perugino mi da motivo a credere ^ dice il n. 
A, , ah* egli èa qualche anno, foffe in Perugia , e potrebbe PER--. 
CI(X egli medefimo aver ftampato bufera, del Capra: cioè li con-» 

fui- 



"(i) E* qui da notarfi Tufo della da voce editée per indica^ 
re che Fautore rendeva l'opera fua di pubblica ragione, nel 
punto fteffo che lo ftampatore aggiunge per fuo conto imprejpe, 
Quefta data dovrebbe una volta levare ogni dubbio fulia vera 
iiiterpretazi<me della parola editum che talora si trova imprella 
in fine d'uà opera. V editum adunque riguarda l'opera e noi\ 
la flampa . 



39 
fuhi «kLBcnédctti : quaficchc qiicfti foiTcro ftati ftampati-ìiiòho 
prim^ del Corneo-^ cnon dopo. Il che è lo ftcflo che dire, at^c 
Vydcnaft dato ttl la luce l'opera del Corneo* li 14. Giugno 1477. trai 
UVCtìÀQ^ Mutivo ^^ ctedéTé che egli d^^ gualche anno fojfe in Pura^ 
gi^y 'potvebèe- PMRCW *gii medefimo avere Jiampaté l* òpera dei 
C4/r4 > che. porta 1> data de* 17. Giugno 1477. e non ha nomfe 
di Stsimpantore . : Slirebbe quello un retto ragionarci Eppure io 
non feci che aggiungervi ieiupoiofamentc le date. 
. . - . lìifant^ Ì9. ve' • moftreri ^ fcgue I* A. , che fehb^ne col fm no- 
«f \( di* Vydenaft ) mtt fi conofchino libici flambati ih Perugia 
ptfiima del •D477. egli vi èra anche nel 1^76, 3 ne io fono Untane 
d>al\ credere y che '^uel-Clayn^ che ftampò i £4. libri del Digefio 
pH (14>f6. fpffe iMttto nHd Stamperìa del Fydenafl , (p, XX XU.) 
Sarebbe 9, iili vcrO) cofi* ftrafta che Clayn addetto alla Stamperia, 
àtl Fydenafi ayc^ itwpr^ffo ' im-opira col (wo nome un'anno 
prÌJtia , .che' il Ato ipi4)icfpa4é Vydcntift ne ftamj)Uffe un altra col 
proprio v.\ Non ccià^pii Mjgiotìcvolc^ il pfcfiììtiérc', che piuttoftò 
Vfdcwft tfofli ^tàOò àllrf Stamperia di Clayn ? Chc'Vyderiaft 
f*^e in Perugia anchf ntf'n^Té.'i'e f^rfe 'anthe' prinia y f fa per 
wt«^^o, d* puèbliché^farittMre^^' ■ in^ occafi<mt*' di una ■ controversa <«-. 
gà\at^ fra dnii^, iàt) alcuni giéx^ni della fiéa Stamperia y i qtioti 
4VéA <%isiiiott^^.^dU\oferc9^Pù -^elia medefima y avendo con'àj^coi' 
fK^pat^ imf<ilign9 C9me fi rUcva dal proceffo di lite (p,XXXìT.\ 
AlcMB^ •|)ei;B«r di^qùdCbo -proccflb vengono qui riportati ,' ma Ve- 
drete; da qucfti , che non fu il Vydenaft , che contrattò in Fo- 

,^'6"??-.™?..^H? li»VQjranti di Stamperia , che eontraflero -fcrcifti 
fra loro . 

11 primo atto è. una giudiziale comparfa in datali» Settembre 
1477* iiltta nomine Stepbani^ de Maguritra i m pre f or is contri il 
Vydcnàft, in' cui fi^-dice^wcei inter alia tempora y ^uibus ipjc 
Stefhanus ftetit cum di&o Johanne Ubidelh per tempus ttnius^ af^ 
ftiy incìpiendo anno 147^0 & cum ipfo ftetit . . . a niedio meh- 
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fé JhUì y ufque a^d menfsm FebruArii , & demum M princìfi^ Mt 
Februarii , uf^ne ad medium menfem Julii anno. 1477. ad com^ 
ponendas litteras in exercitio imprimendi (./. XXXiy* ) > 'c* 
che dovendo il Vydenaft pagargli per iiio falario due Dui;ati. 
al mefe per tutti qiicfti mcfi , non avea ricevuto clicf nove du- 
cati ; e > che non offendo flato pi^namcute foddisfatto non avca 
potuto lucrare altrove 5 e perciò chiedca ancora certo compcnfo. 
pYit lucro cejfante , In feguito fi affcgnafono al Vydcrtaft XI^ 
articoli ^iudÌ€ÌalÌ9 acquali dovea egli r i/ponder e .-WsLtit notìzie 
vuol trarre da quefti il Sig. V. 5 ma maggiori. e più ficure po^- 
trebbonfi forfè trarne , fé fi aveffe quel proceffò per intexo fott^ 
gli occhi , od almeno, fi potrebbero porre in" chiaro le induzioni, 
del n. A. , che non fembrano combinare co' docunncnti ripartiti *-i 

. Per cfemp;or Dice il Sig. V. che Stefano da Magonza . prOr^. 
duffe in giudi^i^ due Teflimonj in fm favore ^ € -chp quefti furo^. 
wo Craftus Tcotonicus Diòccfis^ Magantic & Johannes, A mbracb' 
dQ Maguntia . AnziJ un altro teftimonìo .oomfarv^ i:n t^ueftp^igfp^i 
di^io y e fu un tal Giovanni di Pietiio dett» il Fafm^ dov f xhitt^. 
rja^a Scriptor Teotonicus . ( p, JtJir-V^. ) . «^ Io credo, ckc .quc- 
diiq primi nomi dinotijtió una foia per fona C: clic. <?»oi;4;»^jA, Ai»-», 
brjichy e Graffo (o Ciafto ) fieno lo ficffa;" -a meno cheli iò-^. 
conienti riportati non foffero efatti y ejnutilàti. Prendiamo ia. 
cfpifie gli ultirni cinque articoli riportati pcrinteto dal. Sig. Vw 

„ .Dal 7°. articolo fi ha che Stefano per tutta il racfc d*Ago-i 
ffg circa 4cl 14.77. laòpravit ad limandum ^ & aptandtm pun-i 
BkUoj y^ Matrice s ^ & Litteras aptas ad imprimenditm diBas ,Ma- 
trices , e che in quello lavoro auxiliatus fuit Ciafto ;. €■ daU* 
8*1. p^irimcnti quod di^us Stephanus contcmpomMcamcntC lxb9^' 
rofjit y feci,t y & compofuit unum infttumentum aptiént ai jaSan^ 
dum littsraT ad imprimepdos librés . ( p, XXXf^J, } Quefti due; 
arjc^coli fono diretti contro Ja pretcfa di Stefano fui lucro cef-* 
f.iU£c,. ed a rigettar^ la t<ftimonianza di Ciafto. In fatti nel: 

fé- 
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Vegliente art. 9. fi dice che il detto Ciafco fuit 3 & e fi focius ^ 
& tMtqudm ffétter jurutui di Stefano ì i quali due focj ftete^ 
rànt^ & fi^nt infimul in tinày & eodem domo ad unum fanem , 
cSr éid unum vìnum ; Sopra ìa verità di qiicfto articolo venne 
éfaminato quel Giovanni di Pietro detto il Papa j e fra V altre 
cofc rifpofe, che Stefano, e Giafto funt fieli in arte imfreffio-^ 
niff litterÀrum. Equi interrpg^tò incaufà fiientia y rifpofc (no- 
tate Ì>enc ) ^uia cogn^fiit iiSlum Stefkanum j & JOANNEMy & 
f re fini fuit tempore eontraSia Societatis . Interregatus de lece i di-m 
xit in civipate fulgineiy interrogdttts de tempere dixit quod funt 
jflnrei annosi (pi XXXFIIL) Il teftimonio detto Papa, adun- 
quei aflcrifcc che Stefano e Giafto fono compagni nell'arte im- 
prefforia, ed interrogato come ciò fapelTe rifpofc perchè cono- 
fceva, il detto Stefano ^ e GIOVANNI, ed era ftato teftimonia 
(iella lord contratta focietà ih Foligno,^ fino da parecchi anni.- 
Non y'è dubbio a buoii «iontoi che quel GIOVANNI non foffc 
la pcrfona fteffà che Giafto: che poi foffc lo ftcffo che Giovanni- 
Ambrach ìó vedremo più innanzi; Ma il Sig. V. ha creduto che 
Giovanni di Pietro parlaffe qui di Giovand^i Vydcriaftà e d* unai 
Società, da lui contratta cori Stefano da parecchi linni in Foligno'; 
In fatti eetfo il ragionamento che trae dd quefto articolo • Offerì 
vate di s*a\iÀ A* C. » egli dice ,' di quanta ntilità ci è ftkti% 
quefio fYòceffe nelle noftre ricerche tipografiche . Per me\7j di èjf^- 
abbiami' faputó come quefia compagnia di Tipògrafi venne dà Fom 
lignei ove quefti Artefici y come vi ho mofirdtò^ fnrené printéy che 
in Perugia , ed avemdi depefta quel Giovanni di Pietrài che QUESTO 
CONTRATTÒ SJ FECE TRA GlOrÀNNl i Stefano da parecchj 
ànniy noi veniamo pienamente in cógniq^ione i che eglino vi /Wyv-' 
no affai prima del 1476. > e che con molta probabilità poterono e fi 
fiampare V ofeìrà del Franchi i e U altre noverate nel 1475. 9 jér 
(/?. XXXIX.) Dal quale ragionamento jà deduce, che il Sig. V.^ 
iion offervò che . Giovanni di Pietro parlaE del contratto' di fo-» 

e ìL eie*» 



36 

cìetà fra Stefatio e CiaftO) e non di quello della mercede dal 
darfi dal Vydenaft a Stefano per il fervigio da prcftargli ; nò 
ofTervò che lo ftefTo teftimonio quando dice di conòfccr Giovati^ 
ni incende di parlare di GiafcO) fopra la conofcenza del qua- 
le venia interrogato , e quindi cadano tutte le fu e congetture « 
Che fé anche da parccch) anni pYima foffe nato hi Foligno il 
contratto fra Vydenaft e Stefano, fé ne dovrebbe perciò inferire* 
che da pareech) anni quefti Stampatori foffero paffati ad opera* 
re in Perugia ì ' 

Dal IO. Art. H ha che il detto Ciafto (fi continua femprc 
a parlar di lui) dal Giugno circa del 1476. fi aifentò dg^ Perù* 
già, e per dieci mefi circa fé ne ftettc continuamente lavoran- 
do altrove j e finalmente il feguente 11. , ed ultimo articolo è 
cosi concepito 2 Item qmi dicius JodnnesAmhrach fuit & eji fc«- 
ma vdgéibuudut Stciui y & compatrioti ( fic ) diSfi Sitfhéini > & ni- 
mia smicitia. I fopra allegati antcoli 7. 8, p, io. fono diretti 
a moftrare che noa è ammifflbile fai teftiìnonian:^a di Ciafto, il 
quale pel nono articolo sì fa che av^a nome Giovanni : anche 
queft* ultimo ha lo fteffo oggetto, e corichiude ITEM quod PJ- 
QTUS jMnne^ Ambfdth fuit &c» Adunque Ciafto '^ 16 fteffo che 
Giovanni Ambraehj del qual tcftimonio il Sig.' V. ne fece due i 
ma in fatto fi raccoglie che Craftus uotonhus J}i§€efis Murun- 
tke e Johannes Ambrath de Mafuntia , fono una fola perfona , 
come m* avvifai di fopra • Di quefta contro verfia il n, ' A, non 
fa. renderne conto ukeriormente . 

E' iiidecif» il'Sjg. V., ne fa s* egli abbia da crédere dello 
fieffo anno 1477. ed imfreffa dagli ftejji Stampatori (notale bene) 
del negozio del yydenafi la feguente orazione di Francefco Ma- 
turan^io Oratio habita in funere praeftantilfimi adolefccntis Gri- 
phoni Balioni Pcrufix habita . In 4. in fine finit Oratio . la ra^ 
ritk di quefio libro fu caufa che prima del Pan\er . . . veruna 
h riferire , . , M* in 4. di fole fette pagine y di carattere ten- 

den~ 
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4.'nte d qnelU 9 nhe nei chiamidmo ittico » e f'^^d numeri , fegnu^ 
tnre y e regiftri , N* gflfie ancora un efemflart in quefia pubblica 
3ibli%ttca y mancante dM ultime f^gli^ > ève però 1$ fteffe Matu- 
rancia y fer quanto a me fembra^ avendo io qualche cogni?^ione 
del fu9 carattere , vi ha fnfflito le poche righe ^ che vi mancane , 
fino alle parole finit Oratie . (p. XLL) Le pagine (o le carte) debbono 
e(fere di numero pari« e fé fi parla delle imprelTe foltanto (ì 
deve dinotarlo^ Segnatura ^ e regi (Irò è la fteffa cofa; ma ho già 
detto, che fbtto uno di quedi nomi il Sig. V. intenderà dino- 
tare il richiamo • V efemplare poi mancante > e fiipplito a ma^ 
no dall'autore è combinaaionc fingolarc» che refa certa, indi- 
cherebbe la rarità del libretto ^no da un* epoca ri mota • 

Scrive Panzer che Perufiét oratienem ( non editienem ) hanc 
ante ànnum 1481. ( non 1485. ) impreffam fuijfe probabile efi\ 
Dietro le quali parole Soggiunge il n. A. Egli probabilmente non 
/ ingannò, ma non foqual ragione le determinaffe al 148}* (H^^O • 
Io diffi di fopra^ che fwfe la mtdefima fi ftampò in Perugia nel- 
lo fiejfo anno 1^77. ^ perchè Grifone Maglioni . . . fu ucci fo . . . 
ne IV anno 1477. (/». XUl,) Panzer non determina Tanno 1485. 
(.1481.) nia dice ante annum 1481. , il che certamente non ri- 
pugna alla congettura del Sig. V. "* 

Dal 1477. air 81. non fa il n. A. fé fi ftampaffero libri in 
Perugia. Circa gli anni però 1^7^*9 ^ i^9o, èominciò'a fermai- 
re la .fua dimora in Perugia un certe L'^reH\e Beret frante fé ^ il 
quale vi efercitava ^titm librorum. Nel 1486. fu afcritto a quel- 
la Cittadinanaja , e ncll* atto fi nota ; Magiftri Ldurentii Scroti 
I Trancigene , qui per feptem annes Pernfid artem librorum exer^ 
cuerat y ubi & honor , & utilitas civitatis y & ctvium confiftit\ 
Conviene qui il Sig. V, che V efprefjioni di queft* atto non fono 
hapantemente chiare per determiharf a credere nel Beret un Ti» 
f egrafo y piuttofto che un legatore di libri S' indi oircrva che une 
Stampatore ( Ratdolt ) è dette probattffimus libraria artis exa- 

e 3 fior. 
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Sfar. (0 Ma perchè s'avrebbe a credere che queir cfcrccnw «ne»! 
Ubrorum , avcffc a dinotare un frmflice Uttiure di libri , e noà 
piuttofto un Librajo, un negoziante di Libri, imprcffi o Mff.> 
nella qual arte fi può dire , egualmente che nella tipografia , con- 
filiere hwTj & utiliUs civitatis & civium ì (z) Mn fé egli 
fiamfò libri , conchiude il n. A. , ^eftc fue ediymi €i fino del 
tutto afcùfe Ed ignote , ( p, XLIV. ) 

ìJ<ìn così 5 egli feguc , ci fon$ ffcofe fero quelle ( dorea dir 
alcune) del 1481, in cui tanto il M/tittnire che il Le Boure 
( Dcburc ) riconobbero le prime ftampe travagliate' in Perugia. 
Urta di quefle (cioè del 1481O è dùnque il Poema INTITOLATO 
il Quadriregio di Federico Fre^y. (3) CON QUESTO TITOLO i 

In- 



(ì) LùcasP^enetus libraride/artis peritiffimus imprcffit y fi leg- 
ge in più libri imprcflì in Venezia in quel Secolo, e molti a|-,. 
tri cfcmpj fi,rnili fi potrebbero riferire . " 

( 2 ) Dopo V invenzione ÌcWzl ihimpa gli Stampatori fi fono 
talora appropriato il nome Librarius y' còw cui per lo innanzi, 
venia "Chiamato chi forma var 4in libro fcriv^ndo. Probabilmente 
Bcrot avrà, cfcrcitau quella ultima artjC in Perugia fino dal 
147^. , dove fembra, che fino dall'anno innanzi mancafTefo gli 
Stampatori . 

( 3 ) Qui il Sig. V. aggiunge una nota e dice : E non mai di 
Niccolò Malpigi come replicato volte fcriffe M. Fontanini . . . per 
cui a . buona rarione ne fu redarguito dal dottiamo Ap, Zeno nel~ 
le note afpofie ali* Eloquenza italiana di quel Prelato ( I. 30^. 310.^ 
Il Fontanini al luogo citato rifcrifce T'edizionc del Quadriregio 
fatta, in Foligno nel 1745. che porta in. fronte il nome del 
pfczzi, onde il Zeno non potca qui redarguirlo. Rilegga il Sig. 
V/ con attenzione quella nota ed apprenderà che lo Zeno piz*^ 
zica il Fontanini , perchè riferendo qucft' edizione non ha di- 
notata la Diffcrtazione Apologetica del P. Cannetti 'chc v* è u-- 
nita, dove a la pag. 41. ( e non nelle note del Zeno ) ytcne 
redarguito per euer Caduto nell* errore di crederne autore il 
Malpigi tanto nell* Aminta difefo, ^come nel Catalogo Imperia-: 

li- 
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{n^omincia ci libro intitulato Quatrircgio del dccur(o della vi- 
ta humana de Mcffcjr. Federico ce. ja Y.cfcovo delia Città di 
Foligni ecv in' fine fi Ugge % Finifcc ci libro dcdo Qiiacrircgio 
ce. con fomma diligcuzia emendato, & imprcflo a Pcrulcia J)cr 
Maeftro Stefano Arns Almano nel IVJCGCCLXXXI. E' ht foggio 
di carattere che cwnunemente fi appella Gotico . ( p, XLf^' ) 

Volendo qui il Sig. V. emendare Maittaire ( cl^c non. conor 
fcc ) rimanda il lettore al -r- l^oL i. pag, 317. de* Tuoi Annali; 
e eccome in quello luogo ha copiata la citazione dalla Diflcr- 
Mziooe del P. Canneti fopra T opera del prezzi, così Ja cita- 
^ione dovea corrifpondcrc alla prima edizione , perchè il P. Can- 
netti: ftampò il firo libero dicci anni innanzi che f\ pubblicafTc 
)a feconda . Ma ne al luogo citato , ne nella prima edizione 
JMaittaire ha pportato alcun libro impreflb in Perugia j che fc 
il P. Cannetti ha fatta quella citazione l'ha fatta per un'altro 
ometto , non comprefp dal Sig. V. , come vi dimollrcrò . Nella 
II. edizione, bensì'/ (r. /. P. //. f. 415.) Maittaire riporta 
grezzi come imprelTo in Perugia nel 1481. ma fen?:s| prctcfa di 
primato . Nemmeno il Dcbiirc vuol cffer emcndj|to. Il Sig. V. 
certamente non coftofcc qucfto autore j (che qui, e più innan-^ 
ZI chiaifna fempre Le Bourc ) benché ci rimandi al n^. $^762 
della iua oper^, quaficchè il libro foiTe compofto d'una fola nu-^ 

e ^ me-' 
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li'. l'u adunque U Connetti 5 e non lo Zeno , che emendò Fon- 
tanini, il quale ^ ( Fontanini ) (cgue V À. j poi correjfe il Juq tr^ 
rore (II, i8o. ) Se il Fontanini nel tiMno primo p. J 09. ripor- 
to quello libro fo^to il nome del Frczzi.^ luo vcrp autore > co- 
me potea n^aincl^omQ fcguei)tc p. 180, emendarli d'un erro- 
re che non avea (jornmeffo ? In fatti qui il Fontanini non parla 
n<;mmeno del fuo palfato errore, ma folamentc tocca di puifag-» 
jip rimpoftiura dì Niccolò. Malpjji , 
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nitrazione 5 e non per Ciaffi . Il fatto è, che De Bure ridia Ciaf- 
fc BelUs lettres T. I. al n<>. 3376. rcgiftra il Frczii di Perugia 
I4S[. 5 e dopo aver parlato della fua rarità aggiunge, cflfcrc 
quella la prima edizione di quefto Poema , ma non fi fognò mai 
di fcrivere che quefta foflfe la prima edizione di Perugia: ne fi 
può dire perciò, che al De Bure foflcro afcofe le' anteriori edi- 
z'ioni di Perugia , poiché ognun fa , che egli nella fua Hblio- 
graphie inftrucUve non fi è prcfiflo di tefferc la ferie delle pri- 
me edizioni d'ogni Paefc. 

Lèi rarità di quefia Tcrugind edizione funotsitdy dice TA. ^ 
dal Sig, FoJJl nel Catalogo d^lla Magliahtcchiànà , e c%me rarif- 
Jlma ci fi da anche dal Freitag . Ma il Panzer ne* fuoi annali , 
che ne fa mcn\ione , non rammento , com' è fuo coflume , ne il Mai^" 
taire j ne il Le Boure ^ che prima di lui ne fece men':^ione , ( f, 
XlVl. ) 

Il Fofli dopo una fcrupolofa dcfcrizione di qucfto Libro 
aggiunge : editiones omnes huius operi s rara fei h^e rarifjima , 
Freytag AnaleSfa pàg 3?o.: dal che crcdcrcfli , che il n. A. a-^ 
vèffe almeno veduta V opera del Foflì : ma in feguito fi vedrà 
non- cffer ciò vero. Panzer poi è qui tacciato» a torto , mentre 
* Don' folo' egli r4m;iie»rò Maittaire , ma ancora Freitag , Marchand > 
Mercicr, De Bure giov.- nella Vallicre, Lalre , ed altri che pri- 
ma di lui hanno riferito quefèo libro. 

// P. Canneti ,' continua l* A. kélla fua Di;Ìerta'^iune Àpo- 
togetica fui Quadriregio y fembra in una certa guifa ; che ripren^ 
der voleffe Maittaire ^ ed altri -^ perchè non riconobber9 in Perté- 
già prima del 1481. Stamperìe , Ma egli mede fimo per altro /è- 
guendo le tr accie dèi Mai tt aire , altre fiampe Perugine non f^pfe 
additarci prima di quefia , (p. XLFl. e ftgg~) 
, Come mai il P, Canneti potea riprendere Maittairc perche 
non riconobbe in Perugia prima del ì^%i. Stamperie ^ fc nella prima 
edizione dc^uoi Annali , di cui folamcntc potea allora far ufo 

quc- 
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ifliiefto Padre 5 non fi riporti àlciìn libro imprcffò in Perugia? 
In fatti rilegga il Signor Vcrmiglioli ciò che fcrivc il P. Can- 
neti alle pagine io. ii.)* e rileggendo con rhaggior attensSto* 
ne apprcndci-à 3 che qliel dotto Monaco fi fa piiittofto meravi- 
glia i che Maittdire ed altri non conofcelTero queiì' edizione del 
Frez2i fatta in Perugia s anzi» che di féi edizioni fatte nel girò 
di ^ò. anni Hon moftrafTerò di conoicel'ne alciina. E fé il Pi 
C^inncti non ha tiprefò, ne potea riprendere Maittairc, perchè 
frifna del 1481. non cdnofcefTe Stamperia in Perugia , cade àà 
it anche il rinipròverò dal Signor Verniiglioli a lui dato d' ef- 
fer incappato rìello ftefio errore feguendo le tr àccie di M^httLire i 
Intanto , cosi conchiude il nofliro Autore , vai farete JelU 
ineraviglie nel vedere , è^me qu>efté Poenia Jt pùbblico grinta, in 
Perugia fiuttóp$ y che ih Foligno yOiie prima che nella noftra Cit^ 
ià furono Tipografi y^ e dóve il fuo Autóre ne fu f^efcovo, ( p^g' 
XLFIL) Per me non ifcorgo ragione di farne delle meraviglie* 
Di quante opere non fi fono fatte le prime edizioni fuori della 
patria ) o del domicilio dell'autore, benché quivi vi fofTcro 
iStamperic ì La prinla cdizion<:, del Frcizi fu allenita per Tannò 
Ì481. ; in queflo torno di tempo v'era Stamperia in Foligno } 
11 P. Canneti non folo non fi fa di ciò meraviglia 5 ma ne va 
a congettnrar la ragione. Dopo aver egli alla pag* 13. riferiti 
i* Aretino 1470. — , le Familiari di Cicerone, ed il Dante 1472;. 
impreiH in Foligno 5 foggiunge: ejfendo per dyvzHtura ceffata 
poi in Foligno quel lavoro y fi può cénghiettfirdre che ftfjje perda 
mandato il VOEMA DE" REGNI a fiamparfi no-Ue anni dappoi nelU 
vicina Città di Perugia* In fatti dopo Tanno 147^-^ non mi è 
noto che in quel Secolo fi faceifeto altre edizioni in Foligno • (i) 

Nel- 
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(i) Credo errore di Panzer , ricopiato da Santander , il Tur- 
recremdta meditatioHes imj^rcGo in Foligno nel 147P. Dal D.^iiis, e 
Gaignàt allegati da lui si hafolanilente, che <][ifeft' edizione fu £atta. 
Hai Numeifter eo* earattcr j*£lmiU a quc* del Sàltérid ài Infàgónza. ' 
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Nello ilcffo anno fi ftamnarono in Perugia anche li Fioretti 
«fi S, Francefco , del qiial libro il Sig. V. riporta il titolo per 
intero ^ cid il fine y di cui ecco le ultime parole . . • i^fT^ffi ^ P^- 
rufcia, perAIagifiroSteffar^o arni de Hamborch ct^rrend^ lo anno.^.é 
J^CJCCLXXXL adi ii. de Julh. in ^. ( f. XLFIL ) Aggiunge 
il Sig. V. clic da qticft4 edi:^ione fappiamo anche /« Patria del 
Tipografo, che forfè altruve non e ffpreffai ma avremo pccafione 
di vedere , clic in altre edizioni j ed anche in alcuna riportata 
in apprclTo dal n. A., piacque allo Stampatore di notare la fua 
patria. Ed a quello prop^(ito ricorda TA., che il P. Canneti è 
inclinato a credere, che cofttii pojfa ejfere quello Stefano Arnis. < 
(Arndes), il quale, al riferire* del Aiaittaire , diede fmri in Lu^^ 
becca la S. Bibbia, nel dialetto della Sajfonia ec. nel I^^. (i) 
E qui mi conviene avvertire ì\ jSig. V. che Ja fua citazione di 
Maittaire P. I. p. 317- copiata dal P, Canneti corrifponde a do-, 
vere alla prima edizione, riguardo la Bibbia d\ Lut^ccca I4P^.S 
ma ch'egli s*c ingannato adqtcandola anche al Prezzi 4i Perugia 
1481.^ e ciò per non aver bene intefo le parole del Canneti • 

Profeguiamo col noftro A. ; Anche quefia delle edizioni Pe-^ 
rugine fembra ejfere fiata incognita a molti feri t tori , che hann^ 
preceduto il PanT^er, ed egl^i per quanto a me fembra è il ter^i^ 
a riferirla , il quale non rammenta alcun altro autofe , ne fi di" 
ce in qual luogo n effiano efemjflari . Potea bene Però rammet^ 
tare i l Denis \, e V Audiffredi , che la riferì anche con più e~ 
fatte\^a di lui , IrilevandoKe (a fu^ fornata rarità. (, fag» 
XLVlIL ) L' Audiffredi nelle Italiche parla incidentemente di 
quella edizione appunto alla pagina 367. dal Signor Vermiglioli 
citata ) dove potea vedere , che Denis 1* ha riportata die* 

tro 



(ì) Nel 1^86. queilo St^nipatore pubblicò libri in Slef#iCh> 
ed anche in Lubecca . Tutto ciò il Si^n V. potea offcrvaic nel 
l^aozer t. IV, p, 417, 



fro un- efcmplarc dflla Biblioteca Ccfarca ^ì Vienna , e 4ictro 
il Catalogo de la Vàllierc . Panzer nel tomo II. la riferifcc die- 
tro la Vallicrc, Denis ^ Lairc: e nel tqmo IV. , nel fupplemen- 
|to , anche dietro AiidifFredi. Adunque Panzer non fu il terzo, 
ma {almeno) il quinto a riferirla > e rammentò beniffimo De- 
pis , e r AiidifFredi . Tutti li fopradetti Bibliografi rifcrifcono 
queft© libro colla fteffa efattezza dell* Audijfredi . Io invito il 
Sig. Vermigioli a farne la colIa;piane, per convincerfi non {0I9 
che Panzer fa da lui tacciato a torto, ma eh* egli raedffim» 
piuttofto n* ha qui riportato il titolo poco cfattamente , e con 
qualche ommilTione ^ L* Audiffredi finalmente fcriyc editionem 

• • ■ 

Perufinam anni 1481. raram ejje non ignorabdmy le quali efprcf- 
fioni non indicano certamente nn grado di SOMMA RAf-lTA* • 

Alla taccia data al Panzer yien $lietro una correzione al 
A poftolo Zeno • Egli nelle fue lettere ( dovea piuttofto dire itt 
una dèlie fue lettere ) riferendo alcune edizioni di quefii Fioretr 
si 5 da fer feconda quella di J^ehe^ia i^oi. , ejfendp fiata fattd 
la prima nella fteffa fritta nel i 480. un anno avanti Cioè , che fi 
facejfe in Perugia quella ricordatavi^ che in ordine viene ad 
efiere la feconda ^ dovendofi poi noverare in quarto luogo quellét 
del l5or. , poiché nel 14^7. fé ne fece altra edizione in Firenze ^ 
(/?. XLlX,) E cosi pretende il noflro A. darci anche la Scric 
dell* edizioni de Fioretti fino al 1501, 

In due lettere, fra le ftampate, 4irctte al noftro Genti- 
luomo Padovano Guglielmo Campofampiero , lo Zeno fa men- 
zione d'alcune edizioni de Fioretti ^ ed ambedue fi leggono nel 
tomo VI. deir edizione dataci dal k. Bibliotecario della Mar- 
ciana. La prima è numerata 1145 r 9 ed è in data i5r Luglio 
1746. 1* altra niunerata 1284. datata li 4. Settembre 1748. Quan- 
tunque qucfte due lettere fieno impreffc in diftunza di poche 
carte fra loroj tuttavia il Sig. V. non vide, o non fcppc ve- 
liere fc non la prima ^ per cui appunto fi hai che ad Ap. Ze- 
no 
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no fino al di t$. Luglio 174^. non erano note edizioni de Ft0* 
retti fatte nel Scc. XV. fuorché quella di Venezia t4S«. 9 e ciò 
dietro Labbè > e Maittaire . Arreftiamoci «ra a queft* epoca , e 
dappòi ci tratteremo falla feeonda* Oltre la 1480. quante n* e- 
rano allora note ì Un edizione ancipite lì rcgiftra nella Cappo- 
niana ^ ma que(lo Catalogo fu imprcffo nei 1747. -- Della piii 
antica che Ci conofca, cioè di quella del 147^. fatta in Vicen- 
za ne diede per la prima volta notizia il Panzer ex litteris QL 
Morelli , — L'edizione di Perugia 14S1. non m* è noto ch-c al-; 
tri prima del Oc Bure la face(fc conofccre nel 1715. nel Cata- 
logo la Valliere. — Quella di Firenze I4tp. fu defcritta dal 
Denis nel 1729, — Forfè non è ricordata da alcun Bibliografo 
un' edizióne fatta in Venezia nel 1490. fcnza nome di Stampa» 
torc in 4**. 5 la quale efifte nella celeberrima Libreria domeftica 
del Sig. C. Giufeppe kemondini in Baflano — La pur di Vene- 
;2fia I4P5. fu fatta nota dal P. Zaccaria nel tomo XLV. della 
K.accoha Calogeri, che fu impreffo nel 175 1. — Dello fteffa 
anno 1495. evvi un edizione fatta a Milano , ed è riferita dal 
i. Salili prefio 1' Argclati 5 ma quantimque ambedue que' groffilRtiii 

Volumi portino la data 1745. > non erano certamente ancor pub- 
blicati quando lo Zeno fcrifTe quella lettera , come fi vedrà pi& 
innanzi. — Finalmente 1* edizione di Firenze I4P7» f" ^^ùl no- 
ta dair AudiflPrcdi nel 1794. Io non conofco altre edizioni di 
quel libro fatte in quel Secolo 3 ma certamente di qucfte (e non 
folamcnte della Perugina 1481.5 e della fiorentina 14^7,, pò- 
fte in campo dal Sig. V.) la notizia e pofteriore di gran lunga 
all'epoca in cui fcriffc lo Zeno. Vana è dunque l'emendazione» 
AlTolto Apposolo Zeno dalla taccia fondata fulla Ietterai^. 
Luglio 1746., paffo a dimoftrarvi la falfità della Aia affcrzionc . 
Ripcttiamo le parole del Sig. V. ^^U ( Zeno ) NELLE SUE 
LETTERE ( e qui ci rimanda alla fopraindicata ) riferendo di- 
cune ( due ) edizioni di quefli Fioretti dd fer feconda quella di 

Fé- 
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yene^iA del ir ^01. effend9 fiapa, fiitt€ la, prima ntlh fleffa Città 
nel 1480. Se il Sig. V. avcffe pcrcorfo altre poche carte , dopo 
Ja tetterà da lui letta ^ n'avrebbe ritrovata un altra fotto il n^, 
ii84, in data de' 4. Settembre 174}. » in cui ferire allo ftcifo 
Campofampiero : Mj^ll è facile , che la vecchia edizione a^uiftatéc 
da leiy fia la prima. La più vecchia ^ eh* ie fappia è quella di 
^ene^ia I4$«. fen\a ninne di Stampatore. Altra fé n ha di Mi^ 
lan9 per Valric9 Stin^en^eler 1495. in 4. Io fono d* avvifo che 
la vecchia èdpa^igne ioiìc quella fenza data riportata nella Cappo- 
niana > poiché fé avelFe avuto una data non s* avrebbe almeno 
avuto a congetturare fé foife o ito anteriore a quella del 14S0. > 
4i cui lo Zeno non cotiofcevii la più antica. La notizia poi 
dell'edizione 1495. di Milano facilmente 1* ebbe dal Saffi s (1)9 
notizia che nel Luglio 174^. non gli era ancora pervenuta 9 
quantunque egli doveffc' efler de' primi ad aver fott* occhio quell* 
opera, come fi raccoglie nelle fu<e Oiffertazioni Voifiane. Falfa 
è adunque l'aiTerzione che Apv Zeno NELLE SUE LETTERE 
ickffc per feconda quella di Fene^ja del l$oi. : poiché appunto 
NELLE SUE LETTERE egli park di tre ediziotli del Scc. XV. 
E chi può rifpondere di quanto s acerefceflcro pofteriormentc 
le cognizioni Bibliografiche in quel fommo letterato^ Ben' è dà 
maravjgliarfi del Sig. V. > che nel x8o6. coli' apparato mifera- 
tile di due edizioni fconofcinte all'epoca in cui fcrivca lo Ze- 
no, ardifca notarlo d'ommiffione, e di francamente ftabiiire la 
Serie dell'edizioni de' Fioretti — nel 1480.5 — 1481. — 1497» 
quando dallo Zeno medefimo da lui aceufato potea apprender- 
ne altre due , e dal Panzer quafi tutte quelle da me riferite . 
Voi già, A. G. , avrete facilmente comprcfo 1' oggetto di 
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ima ricerca . fattavi tenipo fa into^np alle edisùooi dt* Ciorcttt 
di S. Francefco fatte nel XV. Secolo. Seoza U cortefia voftrà 
io certamente non avrei potuto aggiifrtgerc alle altre qdeit'a £at4' 
tà in Venerila nel i4po* efiftente in cotefta. fceitiffìma Libre- 
ria 3 della quale rilluftré fuo fondatore , e poflefror.c a. voi affi-4 
dp la gelofa cuftodia; come £no dal nafcer fuo,' s* avviso, noa 
di rado di affidar al vofkro faggio avvedinaento.} cd'u'voftri di-» 
ftinti talenti r incremento' ^ e .la .fcelta ne' preiiofiffiimi > artint 
coli che la compongono. £d era Jbcn ra giotfeVolc^.» chc,doveQ'« 
do, io far ricerca di quefté ftampe per vjcndicarc Ap. Zeno do^' 
ve (Ti ricórrere a Voi.- Voi ci dcftc..la.ije.ifie 4^!,T€ft>,,di lingwc 
iéfati a ftamfd nel FQcah^larià delld.Qrufcd, (x) Ulufti^ata' con 
dott.é ed. utili ofTcfvazioni i perchè . folle in neceflìtàvd^ iou^;^ 
prendere T e fame dell' edizioni non valuta^fCg!.. «.non cpinoAiuiàe!^ 
da quegli Accadeniiqi s fra le quali debho^ .aton(>.vcfacfi,«f^eliLei 
ic,\Fhretti fatte nel XV. Sc^olof^ . . ^ . .. . 

Trinud di éfcir^ dM dnm T^%i% fi dvrt^rebbe , dar nt^ii^i^ di%\ 
un abra edi^Jone quante vlt^ fi 4^]fe a te^tx 'di^r9^ alJP^dn^, 
\err il ^u^U nei fu^fUmenii9\4l fftmo}.^[f^r*0'd'i^i^^ ^i'^h 

feri/ce : Francifci Maturanti!, de can^potìcndia.-.ircrfibas.v^sda'nic-i' 
trp , & pentametro' opufculum' i In fi^é Perufias imfffcff. arti£[-^ . 
tio Sccphani Arns anno D. MGCCCLXXXI. die Juoit decima .; 
fcjcta. (i) Caraft. Gothico fine ciiffodiBusy & pàigihafumi nu^^ 
mcris in 4, .là fud ajffir^iohe fembra aver tutm i\ and i(f ^vf«> 
rità^ ma fé egli ce ne aveffe dafa una qualche aut%ntÀ^^i,\t...\i\', 
tiof fitt facilmente avremmaf lui una qualche fede frefkaf^i egU 

, -:.-■■•■■. '/ir. '• 
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(i) BafTano 1805. 8. 

(2) Per iftretta cronologia' qucfto libro doreà aver* luogV 
innanzi 1* antecedente .* 
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furfe^ fif in eqHìVtocOi e fembr/t ai^^r xonfuph qmfltt data ' <6n al^* 
fre'i che p€^a 4vere m mente\ Così lo Sci^ittur Perugino alili' 
pagi JCIJX ci, 

E* falfa che Pdtìicr nort abbia appoggiata la ftia relazione* 
ed autorità alcuna . Egli alluogo indicato appoggia qucfto ar-* 
cicola cosà : ^^f^liotì^ fné^-r : autorità, che forfè potrebbe' 
dTcr ^onfolidat;! alia propria j vale a dite d'aver egli medcfi-' 
mo veduta '^cf^minau queftr* edizione in quella Biblioteca:' 
uè faprcr imnjagin^irmi com^ il Signpr VermigMòli poteffc fo^ 
/pettate che Panzer foffe in equivoco 3 dopo averci dettagliate 
tante parti coladtà di qucft' edizione . 

La fìima edÌT^one y feguc TAirtorcj di quefto rarijjimo 0-' 
|r»/cf/a ^ d*l 247$^ > coff più fr^b Abilita dd 14^7, febbené per 

' ixbaglio.,**. fwti ultra data j ed eccovene V intiero titoh , Fran--. 
ctf ci Ma turanti i Pcrufini viri ^n iitiraquc lingua cruditiffimi ad 
Petrum Paulum Cornelium eruditutn- > & in^chìòfitm àdolc- 
fccnteni de ^oinpoocnd;i* rctfibus cxametra i & pentametro opu- 
fculum. Z« data fui è la féguertte\ Ercaitdu^ ( Erhai'dirs), BLat* 
dolt Aagttftcnfop^obatiilimitTLibrariflBaftiìi cxaAof ft^inntia, con- 
fecit diligcntia Anno -Ghrifti MeCCGDXVIil. VII. TCal. De-' 
cenibris V^ntt» // the mn pnò ftare\ .,. ikf^ il Maittaire fioptV 
bene- prhn^' d*'o^n altro V e^rore^ in quella ^ata^ notando^ eome- 
eJfoi.Mve ejfere 1471. ini che fu feguìto ancora dall* autore deL' 
Cat4logQ, della J^Mioteca Smittiana ^ ove fi riferifce ladedicK. 
del Maturan\i% al Corue%^ (/»• Z» ^Z*) 

Ahtiafi ad emendare l'errore di data i\6Z^ nel i47S«> 
o con firn probabilità nel 1487. ^ in ógni moda qucfta dovrà ef- 
fere /* prima edi\tone di queflo ntrijfii^o opufcoUì L'emendazio- 
ne di Maittaire fondata fulla probabilità più facile dell* ommif- 
(ìone d*iin X» fu feguita i^n qui non folo dalla Biblioteca 

^ Smittian^i ma da ti^ti i BibIiogru£i « Con qual fortuna il Si^ 

gnor 
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gnpr : V<:rmìglioli ponga ora iti campo il 1487, lo vcdrcit^> iit 
(ipprcOb *, Prima però di profcgiiirc debbo farvi offcrvarc, cbie 
il Letterato Perugino ricordando qui Maittaire , rimanda il let- 
tore ad una citazione, che qucfta volta corrifpondc all' edi- 
zione 11*9 perchè la trafcriiTe dalla Sniittiana (i)« ^on vi diffi 
io già 5 che quando il noftro autore ritrae le autorità di Mait- 
taire dal Tirabofchi > o dallo S mi tt corrispondono alla, II. v edi- 
zione i ed alla prima quando le copia dal P. Cannati ì 

Pròfeguiamo . Mx forfè quefii due autori furono anck 
e/fi in errore , concioffiacofache io Ugg^ altrove Scii pocius 
MCCCCLXXXVII. in quo anno idem Ratdolt iifdcmquc typis 
Euclidem imprcfllt . Nec uUum iuvenitur librum ante ìmnc 
annum cvulgatum ab eodem fuiffc . Qjf^ft^ corre's^jone di dat^ 
femhra fondata fofra ogni verità, ère. ( f. LI, ) 

. Guanti abbaglj in poche righe 1 Quéfta correzione di datA 
femhrn fondata fofra ogni veriti,? Ratdolt adupque ftampava 
ixi Venezia nel 1487. ? L' Euclide fu da lui imprcflb in queir 
anpp. ? Non fi : trova alcun libro pubblicato prima da quello 
Stampatore ì Lafciando a parte gli altri libri Bibliografici citati 
<lal Signor yertniglioli > con la fola guida del Pan:^,, che ha 
tfM le mani], gli era ben facile fapere che fi; trovano libri da 
Ratdolt Aaippati coli fino nel 147J. > che nel 1487. , cfercita- 
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(jt) ta citaziotic 5 fu anche o rtiàle tfafcritta dalla Smif- 
tiana , ó vi; corfe un errore nella ftampa^ leggendofi -- • I. 55?; — * 
in luogo di I. 35^u ; .- 
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Va altfO</e Parte Aia, t ckc T findide fu fallii imprcffo 
fìd 148Ì. : il che potca plir apprendere dal fonte ftcffó , da 
citi egli ' attinfc qiicft' errore * In fatti ecco T autorità ripor- 
tata a pie di pagiiYa5 fopra là quale il noftro aiitofe ha fab-« 
bri cara 1' emendazione di qtieflra data : In un tiberc9lo fuli" 
t amen te fi dm fato y che sporta quefflft titolo : GathalogUs librorum 
rariflìmoriim ab artis Typographicae inventoribus aliifqiic ejuf- 
dem artis prineipibus ante anmint Millefimum Quingentefimuth 
exeufforum omnium optime confervatorum . Sen\a, nome di hh" 
tóre , e- di lUogo . ( fag, LI, ) Qual fia quefto Catalogo Voi 
già , Cai^iffimo Amieo , 1© comprendete facilmente 5 né può 
rimanervi ft non ta euriofità di fapere , fé V edizione ehe tie- 
ne fra le mani il Signor Vermrglioli fia quella da Av\^ Sovra- 
ni , o r altra da due Paoli ^ ma facendo ricerca nella prima 
nort ritroverete quefta bcftiale erudizione 5 e quindi la voftra 
cariolita farebbe faziata ^ come ne fn la mia • In ogni modo 
qiil lo Scrittor Perugino non s*è avveduto di due errori ma- 
dorrtali di ftampa 3 de* quali era ben facili Aimo accorgcr- 
ferte • 

Chiedo 5in grafcia jsX Signor Veritiiglioli di riaprire alla 
pagina 41. qiiel ftto libercolo pulitamente ft Amputo « Ivi ritro- 
verà 9 a buon conto , che al libretto di Matufanzio sì apipó- 
nc la data MCfCCLXf^lL Non è quefto un* errore di llanv- 
pa > Deve leg^erfi certamente MCCCCLXVIII. , poiché que- 
fta è la data originale ^ di cui fi cerca T emendazione ^ e 
quefto è il primo errore di ftampa 4 Emendato il MCCCCLXjTJL 
in MCCCCLXVIII. non faprei coinè fi potcffe poi foggiungete 
feu potius MCCCCLXXXFIL , quando meno inverifimilmente ' 
s* avrebbe avuto piuttofto a , dire MCCCCLXXXVIII. : ma 
nell* una o ncir altra nuinierai come fi potrebbe poi aggiun- 
gere in qm anno idem Ratdolt iifdemque typis Eudidem ifi^t^'$* x 

d qiian- 
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qiijindo è ^^ià notp.che Ratdoh tmprdOfo T Euclide nel i4Bz. è 
Che poi H^^CCCCl^XXFII. foffc un' altro cri^or^ di ftampa^ 
dpvea avvederfenc facilmente il Signor VermigUoli > c^Ua let- 
tura dello ftelTa picc&lo Catalogo , dove alla pagina 2,$, Ci 
t^ov4 regiftratsi .^uci^' edizione di Euclide fatta nel i^Sz. e 
non nel 1487^ Aduncjue quffta emcnda;^iQaie è appo|;giatci 
ad errori inateri;\li di ftampa cord in quel lìb/irQoh fulitA- 
inent^ fiamf^ttoL ^ la di cui %ut;oi:it4< . il Signor VermigUoli an.-^ 
tepone alla Biblioteca . Smittiana -^ ignorando che quel libera 
co/o non fu 5 che u.na de^ due forieri ( i ) xlella Smittia-. 
na mcdefima ^ dove ne furono poi emendati gli errori si^ 
di ftampa I <;hc di Jra^iongniento ^ Caduta 1* emendazione. 
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( I ) E* noto a* Bibliofili^ (ed io qui ne fo ricordo coftrct-* 
to dair argumcnco ) che €^\c&o:-Céi^alQgtu tftirtftHM^ riétijpm^rnm 
indicava i libri del Secolo XV» pofifcdim dald^ Siiùtt : cl^c I4 
prima edizione fu fatta in Padova dal Cornino ^ ed ivi fona 
regiftratc CCXXVIL caizioni di qucl.Secolo:' clie la II. edi-, 
7ione fu fatta pofcia in Venezia dal Pafquaii % e quivi le cdi-. 
zioni fono CQXLVIII. come, fi legge in fine . Ambedue non. 
hanno , nota alcuna d* anno , di luogo ^ di, Stampatore • L;i 
prima ftampa è rariflìma , e fuolé pagare a preza^ò molto alto, 
da- chi di tali- cofe prendcfi dilettò;' La" IÌ. ( clic fi 
diftingnc anche a prima vifta^ pel fron^ifpiaéo impreflb rof-. 
fo -- nero ) non è curata fé non da' poco accorti , o da co- 
loro , che deftramente tendono a coglierli in rete ^ In fatti 
per rutiliti conviene riportarfi alla Smittiana , dove le due edi^ 
zionì di quefto Catalogo furono aumentate ^ corrette s ed iU 
luftrate , « <: 




14«7. il Sig. V. e coftrctto ad imirfi a tutti quc'fiibliogfafi', 
che credettero doverfi leggere 1478. in luogodi 1468. 

Se la correzione di data in 1487. foffe ftata fondata fofrd 
9gni veritiy come fembrava al n. A. 9 allora V'edi^ione Verugì^ 
na dataci dal Panzer del 1481. "verrebbe ad effere la frimai t 
fé ' ciò. f off e fiato i egli non faprebbe fer qual motivo fi dovefferw 
lafciare in quel titolo quei nomi del Corneo^ . • • quando fethhr£ 
che il Maturan\io fcrivejfe fer ejfo giovane il ietto ofufcolo , Ag-* 
giungete y fegue il Sig. V. > a tutto ciò che nel Giugno del 148 fT 
in etti Jt fece quefi* edi^Jone fecondo Tan^er > il Masuran\io erd 
in Perugia i onde fitto i fuoi occhi con fiù efatte^'!(^d fi farebbe 
dato quel titolo • Un altra edizione di effo ofufcoU fi fece : Vfcne- 
tiis per maximum de Butriis Papienfem 1491. »» 4. E non fof^ 
pamo ferciò credere y che da quefia data derivale l* equivoco del 
Panzer f (f. LIL ) Come può affcrire il Sig.* V. che V edizione 
Perugina non è diretta al Corneo , fé non T ha veduu , anzi 
dubita della Aia efiftenza? Forfè perchè Panz^cr, riportandone il 
titolo , non ne fa motto ? Maittaire , Smitt ne* fuoi tre indi- 
ci , ( I ) Iq Pinclliana^ lo ^ap£p e taat' altre Biblioteche , che 
han^p .rifqri^pa .redizione di JR.acdQlt fanno cenno' dell* addrizzo' 
al Corneo ? E come fi potrebbe fofpettare 'che Partzer fQffc'da-* 
duto nel i^roiTqlano equivoco di fcrirere Perufiée in luogo: (li 
yenetiis -- imfrejf artificio Stefhani Arni in luogo di fer Mof^ - 
ximum de Butriis Pafienfem — 1481., r di più die Junii decima 
fexta in luogo di 1491.? Aggiungete , che quell'edizione Vene- 
ta fu da lui a fuo luogo riportata , come T antecedente del I4S4» 

^Sfifte.r edizione Perugina I48'i.> e porta in fronte lo Hcf- 
d z . . , fo : 






(i) L*editore delle Prefazioni aggiunte, alla Smittiana oc 
riporta il titolo per eftcfo in tcfta della prefazione del libro. 
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io titolo .come in quella di Ratdolt) cioè ha 1* indirizzo al Cor-» 
nco> per. cni fu fcritto queir opufcolo ; e preffò colui ^ che qui 
fcrive (e ne trova vendibile un' efemplarc . (i) Ma qucft* cdi- 
zionc fatta in Perugia nel Giugno 148T. foctò ^li' occhi d:ell 
autore y è anteriore o pofteriore a qivella 'di llatdolt t che per 
errore porta la data MCCCCLXVIII. > Qnéftó è ciò che ora 
pad Q ad eiaminare :.nè a ciò fare mi trattengono le autorità 4i 
Maittaire, della 5mittiana> di Tirabofchi, d'Affò^ di Mitts^* 
relli 3 di Crevenna , di De Bure > della Pinelliana , di Laire ) 
e nemmeno dello Weith , e dello Zapfio , che fcriflcro ex fror- 
fejfo delle ftampe di Ratd«lt ,' in ciò feguiti dal Foffi, e dal 
PariZ«;ri (i) non mi trartengono , diffi,'lc autoHta di quefii e 
ài tanti alrri chiari (Enu Bibliografi^ i quali concòrfero ad emen- 
dare l'errore MCGCCLXVIII. in MCOGGLXXVlII. : poiché 
cfll non ebbero altro: . argomento di coit credere, fé non la 
fuppoG^^ope della mancanzac d.* tm X*S -coi^e la più' facile a com- 
mecterG , e perchè, quefta data'fembrava pbter convenire a Rat* 
dolt. Oi;redicchè a quc* ri fp«ttabiliffimi Bibliografi 'non «rai nota 
IVcdizione Perugina > od almeno . il- foio Panzer , ckc là conoV*. 
be,pon ebjic lagio di coafrontatla coU* akra . - U lofOf fcopo non 
fu qiicUPt di . nc<5r.carc j come ora io fo-j quale fo di qùcfte Ì\xt 
cdizfQni la prima ir ma iolo di ragioneVòliHente rmend;irc ii,t\ 
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( I ) Si ricorda, che chi c^ui fcrive .qon.èuomo di lettera » 
ma- fempifce Libràjó'ai'PròFcflióne.' Ciò fta bene avvertire , on- 
de alcuno non fofpcttaffc. che un letterato faccffc mercato di 
libri. .,. . v V . / - 

(v) Nel Catalogo della cel: libreria Rofli (Rqijw 17»^) . 
alla pag. 55- e rcgiftrata un* edizione di que;^o libretto, fatta 
in Venezia nel 14^8. in 4. nella qual data fuppongo errore di 
ftampa, e credo abbiafi a crederla redizione di Ratdolt* 
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errore materiale ii ftampa: mentr« £e, presentando^ loro fott' 
occliio r edizione Perugina e U Veneziana $ s* avelTero dato a 
qucfta ricerca , fono d* av vifo , che avrebbero inclinato a créde- 
re quefl;' ultima posteriore al 148 1. di quello fia del 1478. Sot- 
toponendo, A(nico mio carO) a'voftri faggi rijklli le ragioni j 
che a ciò mi determinano ho il piacere di indirizzarle a chi 
in fimili ricerche ha degnamente , e dottamente rerfato > e 
n ha rifcoflb giuftamente applaufi dal p^ibblico letterario . 

io non ho qui fott* occhio , benché altrove abbia potuto 
vederla , 1' edizione di Ratdolt 3 né poffo lufingarmi » che abbia- 
te ncppur voi quefta opportunità. Ma la defcnzione fcrupolofif- ' 
(una) che ce ne da il Foffi nella Magliabecchiaia (2.), e la 
Smittiana nelle Prefazioni de* Libri del XV. Sec. ( 3 ) ci porgon 
ajuto bailante per efamiliarla . Collazionata quefta colla Perù- , 
gina i48i.> che tengo ibtt' occhio» il titolo é lo ftcfib. Lo 
ftefla é pure il Proemio diretto al iGiovanetto Corneo, tranne^ 
due leggieri ffime differente. La Perugina principia cosi; Poeti^ 
aam veterei ^c. , e la Veneta Poeticttm artem veteres &t.y e 
laddove i« quefta alla lin. iz. (della Smittiana) fi \eg%^ Héic\ 
de ndmirahiU &Cm it). quella fta impredo: Séd haé de aeimirahi^ 
li &c. {1 et rimanente del proemio tutto continua d* accordo .^ 
Ma r editore Smitjtiano di qucfto Proemio ci avverte 5 che ncU' ^ 
edizione di Ratdolt v'è aggiunto in fine Jacobi Semini Riòntn-^ 
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(r) OjfervM^ioni fu la edizione della Geografia di Tolomè»^ 
fattx in Bologna eolia data del MCCCCLXll. eff§fte da Sarft- 
Umniévf Gamba. Bacano 17^6. in Ì« 

(^i) T. IL col. ?5>., 

^ (3) P. IXIX. - -^^ 



p,s de jmihufdam Lyricis Cétrminibus traSfdtului Cl)> e ne ripof*- 
ta per intero la Prefazione. Quefta giunta non v*.è nell* cdi-f 
zione di Perugia, il che baderebbe a far fofpcttarc che la Ve- 
neta fuffe pofteriorc • 
* Queflà Prefazione è diretta dal Sentini ad un Tuo concit- 
tadino di Recanaci 3 e comincia così: Chì» diebus f f enteriti s ,^. ^ 
ad manns meas de componendis hexametr$ » &' pentametri carmi- 
nibus^ Francifci Mataratii viri &c, opufculum pe%-venijfet &€, h^ 
creduto egli bene che qucft' opufcolo potelTe giovare .^l. buon 
incamminamento nelle lettere d' un figliuolo del fuo amico i, /**• 
que , fegue il Sentini > dedi operami ut illud magna cum dili^en^ 
tia irhprìmeietur y & imprejjum ad manus honefiiffimi fiUi ttd 
q'uam Qciffime perveniret &c, At cum Francifcus ( Maturanzio ) 
duntaxat de hexametro & pentametro carminibus y&de ,e$rHm p^^ 
dibns ac fyllahis non minus diferte , quam reBn loquutus fuerat l 
vifum eft mihì haud abfurdum brtvibus y qu£ ftntieham dt f »»- 
hufdam lyricis darminibusj qua majori in ufu habenfur quam^ Cég^ 
fera , poji fumn opufculum eonftribere • . 

Da pochi glorili adunque era pervenuto in mano, del, v$en- 
tini r opufcolo di Maturanzio, che con quella fua giunta 
pafsà tofto nelle mani dello ftampatore . jVla quell* opufco- 
ìa era * Ms. o- flampato ì Sentini noi. dice • Ma egli, è poi 
vcrifìmile, che qualora quefta giunta foUe ftata fatta ad un 
MSf i' aveffc ciò efeguito fenza il confenfo dell* autore ì E, po- 
fto qucdo aiTenfo, è mai da crederfì, che il Sentini s'avelTc 
dimoftrato vcrfo di lui si fcortefe , ed inurbano di palfar ciò 
fottó filenzio? QuartiW IfOtrè "più vcrifimilc che T editore abbia 
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(i) Ciò venne indicato anche nella Pinelliana , nella Ma- 
(liabccchiana, e da altri , ma ilSig, V. non vi fece attenzione • 



fatto una gmnta ad un cfcmplare ftampato di quello fia ad un 
Msfc da pubblicarfi per la pnma volta vivente l'autore? Sup- 
^fta r edizione Perugina pofteriore alla Veneta , perchè lo Scam^^ 
patorc non profittò della giunta del Sentìni y come ne protHtta- 
irono le riftampc di Liplìa 1498.» e di Norimberga 1520? (i) 
Aggiungete a tutto ciò un* altra ofTcrvazionc. Voi fapete 
che nella riftampa d* un opera da fmcrcio, e non da luffo fuolfi 
per lo più ecoHomÌTiX^re rcftringcndo li fogli , V editore di Vo- 
nezia ad onta della giunta del Sentini, la quale occupa due, 
carte 3 "ha confervato lo ftcffo numero di foglj . L'edizione Pjc»r., 
mgina è mancante dc*pa(ll greci > e vi reftano le lacune per. 
fnpplirli a mano: non cosi la Veneta, ove vi fi leggono imi-, 
prcffi . Fingete per un iftantc che ambedue qucftc edizioni 
(che altronde non hanno caratteri notabili di precedenza fra 
loro) fieno prive della data dell* anno; a quale accordercftc 
r antecedenza ? Per me certilmente mi determinerei a quella 
fatta ibtto gli occhi dell' autore y {enza la giunta del Scntini • 
In quella caA> io calcolo quefta con data falfa, come non ne 
avcffe alcuna : né la fola materiale operazione di aggiungere nn 
X:' per emendare MCCCCLXVIII. in MCCCCLXXVIII. bafte- 
x'à mai ad abbattere le ragionevoli coc>getture che appoggiano 
la preferenza Perugina del MCCCCLXXXI. 

• Pili i-^ Le edizioni fatte da Ratdolt in Venezia negli anni 
1475.— 76.— 77-- -78. lo furono in focietà con Bernardo Pittore^ 
e Pietro Lotlein loro correttore: (a) dell'anno 147^. ( p€P 
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(i) Panzer T. L p. 491. n. 178. — VII. p. 461, n. 155. 

(i) Ricercando lo Icioglimento di quella Società, per Ri- 
levare qtiandO' Ratdolr princ^piaffe a pubblicare libri da fc^ tro- 
vai li fcguenti dell'anno 1478. Ira gii ultimi imprcffi in Socie- 
tà : Pomfonius Jl^elx 4, à\\ cui clillc un' cfcmplare in que- 
lla 
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quanto ricercai ). non trovafi libro alcuno né in Soòìtti f-'W-é^ 
fé; e foliinictìte nel 1480. ritorna in luce, il» nome di Ratdoii^' 
fcnza alcun Socio. Né m' impone T autoriti dello Vcith ipréifo»' 
hi Zapfio, il -quale fcrivc (i), che anno 1^7^', m^io fùlitéJ Er^ 
hardi 3 modo edam amhoYum ejui fociorum nomtn in libris , conv^ . 
parent : poiché la fu^ affcrzione é appoggiata a Ma>tt;ik'Cy il 
quale folamen^c, fotfo, la f»pjK)fta data 1478» regittraT opudfco-^ 
lo di Maturanzio impreflb col folo nome di Ratdok:; né I04, 
Zapfio fuo editore feppe agginngervcnc alcun altro. (x)L*Non" 
bafta : é noto a' fludiofi di quelle materie che Jacopo Sciicinii: 
da .Recanati precedeva i;i Venezia alla correzione de* libri, -*« 
fpczialmentc nella iiampcria di Ratdolt, a' quali folca talora' 
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fta pubblica Biblioteca . — Traci atus ^de arte bene moriendi 
4.- La ire I. p. 45 ^« n. 5. Bmfì^rium Romanfii^é l>eni^' pdg, 90.^ ■ 
dietro Lambccio , Tupti quefti . libri porf:ano -li t^co noaiir t 
de^ Sóc} dovendoli yalutare errore di ilaropa il Coriolaì%i Ce fio- ^ 
nÌT de geftis Petti Mocènici rtgii^riìxo fotto quclì'anhò da Ap. 
Zeno, Diff. Voff.t. II. p. 5*.5 appartenendo alfantcc\?de\1teT47t.*' * 
Non ha poi che il nome di due il Calendario 4i Giov^n^ Regi*^i 
montano i'inpreflo jn tcdefco nello ftcffo annq.,in fol.^j cioè d?^,. 
Éeffthart Maler {Vittore) ed Brari Katdolt ^ del qiiàlè rarifTimo 
iibr«> riferito dal Panzer t. III. p.' 4^1, * clì'ft'eVa'- ifn ''efcnrpràtéi ^ 
prcffa di lui med efimo. Finalmente col folo nowe d* u«o di ciue<^ •' 
lli^ocj riporta il Denis p. ^o. S. B afilli JMl.liber a jìfyfnei (coù) 
fer' Bernàrdum Pifiorem 1487. 4. Gott. ( Cioè Blblìoth. Cmnohii 
OotntHeyifis in Au/lri a ,) Tutto ciò m* induce a credete to fciogli- - 
mento della Società effer nato in quell'epoca 5 ma non fo ritrova» 
re libri ihaprcflì coHolo nome d» Ratdolt prima del 1480., con»c 
prima del 1485. non m' é accaduto di vederne col nom^ del 
terzo Socio ,Pi<tro Loslein, 

(i) Pag. XXXV. 

(z) Denis p.95. , e dietro lui FolTi t. IH. coL .lo8- attri-* • 
buiftono Celfi Maffei Scrutariolum 1478. a Ratdolt, ma fìnalmcii-; 
te. quella é congettura, la quale non ifcartetebbc la Società • 
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aggiuogert sii' fine qualche Epigramma, come ncll* Igino, e nel 
Monuregio impreffi 4a queflo Stampatore nel 1432. Prima di 
queft* epoca io non fo ritrovarlo colà , ^d in quel poflò • 

-Dal fin' ora efpoftovi voi facilmente comprendete, che io 
porto ferma opinione, che T edizione Veneta fia pofteriore alla. 
Perugina , e ^hc inclino a determinarne 1* epoca intorno il 1484, 
Ma tanto più mi compiaccio di qucfto mio divifamcnto, quan- 
to che vengo in qucfto punto- af&curato, che l'edizione di Ma-* 
turaoxio coU'ertor di data 1468. fii efeguita collo fteflo ca- 
rattere minuCicolo s e colle fteffe iniziali de' libri feguenti , tutti 
imprcfU da Ratdolt nell* anno X481. : J^cobi Tublicii Bfh<nnat€ 
&€, 4?. ■►- Pompùnii AieU Ge^grafhin , &t. 4^* — Igìml Aftnm^ 
tnicon. 4^. — Euclidei fol. , in cui il carattere di minóre gran- 
dezza è quello del Maturanzio ; e ciò per giudizio di colui chd 
in fifatti ftud| „ Siede Maeftro di color che fanno* », 

Non lafcierò qjefto articolo fenza dare «na defcrìsionc 

<lcli' edizione Perugina 9 la di cui efiftenza fu pofta in éubbiO 

<ia chi ex froféjf^ fcriffe in quell'argomento. La prima pagina 

porta in (tonte: FKANCÌSCÌ JMAtMréitU Pernflm .Firi ntfdq^Un^ 

^A eruiiiifimi Ad Tttrum féinlum Comelium eruiitnm & ingi^ 

wmnm adoUf€0num àe cvmf^nendir veffibui heXdfMiYù & finte» 

'tmetf ùfufculum. Ef frhné frHmmmé Segue il Proemio» ch/t^. 

pr'mcìpia FoetUsm veuréi » e fiaifec nella pagina Crgttcnct itf^' 

tittm cafUmtu; dietro le quali parole fegue rotto Topufcola^ 

in fine del quale fta impreco: fimi pfttfcidi de c$mf$fi$h9u vef'» 

{us He%am€trì éf Fentumetfi editi a Ftéuuifco M4tdr4$Ì0 Femft^ 

3M. Et PermILt imfrefi nrùficip & Ubere ingeninfi vM Stefh4fli 

Arrns AMcisbmrgienfi : Anne d, MCCCCLXJCXI. Vìe Juniì d^^imé^ 

fextM. L'akima pagina e kanca. Il Ubro e ifi4# fìc*p il ^rac* 

tere e femigocico, e le pagine cf>mptutc lofi& ffnrmitc dì }%^ 

riglhe» la lettera inizile del Ptotmto e lucìL i» IfgiK» con» 

tornau di rabcfchi » ed occupa il quadrato Ì% iti /ighc t M» Jf 
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rimanenti fono in lettere miiliifcole ed hanno un quadrato di ' 
tre righe, per dar canapo alla miniatura ,' la quale n'etl* cfè'm-*'^ 
piare che tengo fott* occhio è riftrctta a puiramehte' fcgh^f'e col' 
cinnabrol* iniziale nella dovuta grandezza'. NtailcinÒ 'i termini' 
greci y e v' è il ruoto per fupplirli a inailo . Mancatfó'pti^é" l«? di- 
vifioni nellìa fpczzatufa delle parole in fine della rigii / -^R^BliS- 
chiami, e la wimerazione delle carte: ma v* è il rV^itiPo Jàlf*^ 
a — d : il primo e V ultimo fafcicolo fono quaderiìl , V lì'àtiè' ^ 
mezzo fono terni, onde tutto il libro è comporto di iS.^'tàWi?. l 
La carta di cui s*c fervito lo ftampatore per imprime^ quVWò* 
picciolo opufcolp ha marca varia 5 ma, tranne dde'fogh, li' rì-^' 
manenti portano 1* infcgna d" una mano. Ciò b'afti di MSLtùtàh-^' 

Cade qui acconciamente il riferire' un* edizione t^OgìiTa^' , 
del 1481. sfuggita alle ricerche del Sig. V.; e che ' ccrtàméhtè^ 
avrebbe dovuto conofècrc , perchè efiftcnte fria' lièfi-df Teline t 
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rcvòlmehté ncordato anche da* Scrittori iPadovani pdr efl^fc '^fta^^^j 
to Maeih-o di letteratura in Eite . Lo Scaricoiuc X P- 5i6. ) jj^ì-^^ 
porw una fua lettera a certo Alfeno (probabilmente Aifano Al- 
fani letterato Perugino) intorno una Lucerna tuttavia ardcrfSc'^ 
ritrovata ne* contorni d* Erte , per cui gran <iuefti6m allora Via c-»-*i»j 
qutrp fra ProfeiTbri dello Studio ài Padova. Elfa tetterà, vic^c, :! , 
però riferita con più accuratezza cja Ippolito Angelieri nella fiia 
Stor;ia d* Hfte pubblicata per cura del P. Burgos nella Raccolta' ; ' 
del Burinanno: JF/ahetur hac derè, fcriVe 1* Angelieri , Frdffcifcl^t 
jMatMruntii Perufini , humani$res litÉeras in Civitate AtefiinM^ PUnc^^y 
profitentis ad Alfhenum amìcum hHJufcemddi Epiftoléi. Segue la : 
•lettera, la quale è datata Atefte i^oo. Kal. M^ii * -■ -*#' 

Ho f»tt* occhio un libro; ptminici PdlUdiì Sorani Epigram- ] 
matti, p^tnetiis 1498, 4*^. doye Icggefi un Epjgramnia onorcvo- i 
lii&mo ad Francifcum Matur4ntÌHm Perufinum Ihterdtiffimum • t 

■' ■ ' ■■'% 

f. 
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SjjndcO'-iiclla libreria della Cattedrale di Lucca, da dove egli 
icbbc copia del Monito prcmeflb ali* opera del Franchi . Bfla è 
defcrjtta dal Marchcfe Sardini (i) in quefto modo; 

. Con/Htutitnes Marchia Anconitana DD, Sabinenfis Albanenfij^ 
J*afienfis qni omnes fuerunt vicarii in^Murchia Anconitana & • 
^nlh mviter addifa. Incomincia 1* opera. Tabula primi libri 
Cmfiiiutionum Marchia Anconitana • Termina • Finis Operis Cp«- 
fiitutionum Macchia : imprejjum Ferufia per magifirum Stephanum 
Arme/ Hambur^enfem Bernardum Thoma de Buren & Faulum 
C^c... ^ociqs anno D, Mcccflxxxi, die xi. Menfis Novembris ^' 
a, Segue il reg, fog. car. got. i. colJtit. cor. e fcgn. Sand.Vol.'* 
^$, ..,, ( Cioè Voi. 66, della Biblioteca di Felino Sandeo.) Die-' 
tro SardiQi è riferita ain^Ké dal Panzer nel t. IX. p. 2.8o.> e die- 
tro un'altra relazione particolare ripetuta anche ^nel t. XL pag. 
3j|5, benché eoa titolo divcrfo, e con qualche varietà nel no- 
me d* uno Stampatore • Ecco come qui viene riportata : Libar 
Cpnfti^t*tiont*m San^e matris ecclefie : editarum per reverendi^" 
mnm -m Oh^^fi^ P^^^'"^ dominum EG^ÙìUM epifcopum Sabinen^ 
ferri i apofiolice fedis légatum : & domini noftri J^ape vicarium^ 
In (ine: Finis operi s Cotìftittttionum marchic : Jmprejft^mque Ferufia 
fem^ Stìagifi^unt' Stephanum arnés Hamburgen^ Cerardum JThoma 
df tìiéron. & Faulum &c* Socios. Antio do. 148 1. die vigefima 
prima menfis n9vembris , foL min, — Exta$ in Biblio$h» JlL An^ > 
dreei Zanoni • ( :• ) Laccio al Bibliografo Perugino l' indagare (e 
la differenza del libro conillta iolainentc ne( titolo ( come io 
credo); e quale de' due relatori (ìa ftato più efatto nel riferire 
li non^i degli artefici , ^ frattanto ritorno all' efamc dei fuQ 

opufcolo» 

Dupl. 

(x) Storia Critica \Ìi Nic. Jenfon . t. HI. p. 105. n. 28. 
(x) Forfè di "Faenza 5 di cui conof^o buòne notizie MSS^ " 
Spettanti a' vari pittori Faentini ,. 
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:■: D^ioìCt il naftro autore di qitc*Stafiipatorl del Sccob XV. ^ 
cltc nelle loro cdizìook ommiferp il Uro m^f ^ e I4, ^dat^ del 
Imgo , e deir anno . Quindi è ,. fcguc egli, ,<M:,nQÌ five^$i -u^l^ 
te''- e- incentriamo in akune di quefle ^d^^ioni miÀ^fimf y .che fé 
vagliamo f^fta ejfe ricercar qt^aUhe eofa di vero j^n^i lambi^ck^A^ 
mo ftnck^ inutilmente il cerv^lU . Nel Qar^log^ , 4^ .^ff' ^t^If0f^P 
noi^noK} srare ^W/* Itinerario. di Terra Santa 5. 0, iich.tAont^JSM- 
nai 'di Ga1>riele Capodilifta i che voi refUcf^te yolse^ |^ 4t{A$e 
mifirata •( ^ai:h col Signor Bibliotecario ). in^ qmflA f ubidite a^^^^-* 
b%eria ^ ( f. Lll. ) U Signor .Vcrroiglioli adun^iK ^bbc, fppto 
gU occhi l'eplicate. volte (notate bene) qu^fta. edizione;» e la 
pene nel Catalogo dì quelle 3 fopra . le quali vplcndp riifircq^r 
qualche coft di yertr' vi iì lambicca. inunlm^nKé ij, c^r'^ello ^ ^^if%^ 
fe^iiamo • /o trovo (potca aggiungere .pel Panzer ) f}»e pf^m^ 
d'^gn altro, ne fece men'^one iL:P.inelli^ ^f^kJk^J^is^^ed ;uhi^ 
inamente: il Pan^er^. Tutti f^ncord^mmiet pongono, qt^ft' ^^t^qne,^ 
che e Mj 4. di hmrt. carattere rotondo y\ fr^ le pgrM^ir^ t (leL ^e^ ^ 
Xy^y ^.fehhene è fen^a, àatjcdi éiw»Oi e tdiA^figi^y f^^*^ ìf^^H- 
noiti a. costi opinare ^ dal vedervi %^a P.rtfa^ione^ ,^ ^Wfl , /foi;- 
cambi iprrugimt.y editate 4^ll*$pera me4ejlma, £]f^^d'w ftOr^le^^lfre 
co/r^ Mioftr.indomi .5^ <L:JVlagn« Cayaliere.jct . Goncc-jjAis«,jG^|>f:4^e 
Capodilifta ùl prcfeitte.iategerrimoo & digoiiliaiQ Vr^iffrc^^ì 
qiui£bi noAtSi Auguflia. Città Peruitoa . ^ifgue un filegi,a ^i ,<^^« 
Tifiernate indir.iwata alla. Beate, Fergine . ( i) fiia ,/$. i ,V^4 
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(l'y Fra gli Opufcolidi Gregorio l'ifcrnate, oflia dìCitti di 
' Caftcllo , impreffi yenetiìs per Bernardinum Venetum 1498. *4» fi 
legge «n Elegia in B, M. F. che forfè potrebbe effere la mede-* 
ma . EfTa principia 

Virgo decus ca:li^ : virgo SanSiiJpma vitgo ^ 
Quée fuper angeìicos ex veneranda chorox Ò'c, 
Il Sig. V. coir efemplare efìftentc in Perugia potrà (hiarlrrcnc • 



et 

ehe il Tìférkaté 'imrììi.'fiAmd, det 1471* toh-bUH cftleré ^ the il 
fà^rii viai^h iti Càfòdittftéi fiffe flato 'ffiifofto^uahhe dHno frU 
mù ,- tht ' tQlle'ftìrìnfe fi pkbblicajfe * ( f,- IJIL ) " 

Voi facilmctttcf avfetc òtfetvatOi che il Signor Vcrmiglioli 
t)b\f fòche quel librd'dà lui citato Col ilome di Pinelfi^ dietro 
l>ati!àet^5 fia quello fteffo che altróve» ha allegato Col nome di 
Morelli dietro Tirabofchi é E* tèriffirrio feth^ eie il Morelli pri- 
ma d* ogn* altro parlò nella Pinelliàhàf d'i qucft:! cdiziDue, e 
dietro M Denis, e Panier : ma fé il Sigé V. avcfle veduto eie 
die diflero iduè pri«lilireW)e'ftatd più circofpctto lict profe- 
rire. irMorellii'éòpo aVer ripetatele parole tlel BoncaHìbi..- 
al pfefente Prtfrè di ^téefiéi . . . noftra . • • CiffÀ Éerufind ec.i (og-* 
^ungc: dalle quali faroèf SEMBRA fur e' che VedÌ7^l§M fia fat- 
tk ih PefHgiai'e iìUANDOOlCt- FOSSSi dwubbe qùefié fifU- 
tkffi it fiik diifHit liéf9 di fUdM fino Hotl effefé flati ftam fan 
ih^ijuéìta 'Chtk i (x) Cosi ferite» quel fupremd Maeftro nel 
1Ì%7' toenis J»i>f' dietro^ di qtteftiiuchfiaanch* cigli al «iredcrl* 4i 
Pérugi^^'i ini viditPHr s' dite ej^i alla pa^.Stp: Le parok femhrai,* 
qUani^ ctv /ojf/V del primo $ è V Uf videtùt del fecondo non ♦ba- 
ftand'per feiucaìàiente alTerìre ^ che ^ut" Bibliografi ftàbiiirjcmo 
Ptò»gi\ia' ^ucft* edizione 1 fcòrgendcifi folimence nel kafa giàdi- 
^io ima ragionevole difpofizione a crederla tale* La ricerca, ;poi 
fuir epoca in alt potefTe cfTere flato compofto il libro ia iciccat 
con mano che il- né A^ Qon ha veduto la Pinellisina^ 4à> lui ai- 
tata y che non s' è punto lambittaf il cervelU nell' efame di 
qucfto libro, e mi conferma nell' opinione j che quantunque gli 
fì^ ftato moflratQ reflicate volte egli però non s'^abbfa pre- 
fo cura di efaraiiiarlo r Udite il Morelli i dal librv flfft-fi 

fac^ 



(1) T. IV, p, IO». 



r4c Cifoli e , cbf Qabrìele Caf9dilifi4. Padivam, nd 109. fJfenHofi 
ùQrt4f • • . « vifitétre i luoghi Santi . . . ^« valuta fon quefi* ofer^ 
fare la defcri\ione del fm viaggio <f. IptOfiip a q«c(l' epoca 
;|(iunque d^vq ^ifcrc flatq fcritto il {ib^p. 

In v^iiQ , ancora , h^ tentato il Letterato Perugino di y?^ 
pire in cog|ii?ionc dcU* epoca ^ in c\ii il Capodilift^ fn Pretq^^ 
in Pcru|;ia, per ifl:abi|i|:c qqella ó'\ quefta ftaxnpas onde £\t co- 
ftrctto a limitarfi alla fcgucn^c (;hiuf^ : fé è yro qytantt^ firiy^ 
H bellini ? c^« -P^o/^ Bonc^nibi^^^ fkatfà ^»fhe Senatore di Roma^ 
(i) niori nel 143^. come noti anche il P. Oldoino, anteriore ^ 
quefi' efoca farà fen\^ contraj^o ^^ej^^ feru^ina edi^iotfe . ( ^» 

In v^noj ancor io, fvoUi più Storici Padovani per (^per<» 
della Pretura di Gabriello Capodilifta in Perugia : coficchè , fc 
Paolo Boncàmbi non ccj facefle fapcrc in quella prefazione, pp 
farcffiii^o all'ofcuro. (^) Di coftui fojament^ fappiai^o che fi| 
Auditore di Rota, Poderi di Bologna» e SenHtor^ iti Rpr^ 
ma (3) . Riguardo poi ajr epoca di queft^ edizione ìq n<>n nxi 
diparto dalla fjcura guida del Morelli , il quale fcriflfe , che fuan^ 
dQ foffe fatta in Perugia, come fem br a ^ dovrebbe quejìo ri^utarfi 
* il fiU antico libro di quanti fon^ n^ti ejfere ^anfuti in quella 
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(i) Qui il Sig. Vermiglioli cita il f^itale de* Senatori ii K^mOf 
p. 47^. (47o)i ma qucfto fcrittore ciò non iftabilift^ di fat-» 
tgj e (olamentc, dica, che nel 1488. [l fff^nfuf dal Gigli, » 
f^n\ft> f^TQ alcun documento , ejfere fiatq Sen^iote P^olo Boncambk 
di Perugia » 

(x) Il Portcnari non rcgiftra che Giovanni Orfàto Nob* 
Padovano Podcftà di Perugia nel 14Ó5* 

(3) V. Scardcone , e Portcnan . Il Vitale poi nella Seris 
de Senatori. di Roma pag. 465. fcrivc che il Capodilifta occupa^ 
va quella dignità nel 147^. , ma il Marini ( Anhi^^tri Pontificj 
//. f. 16^,) riporta un docnn^cnto per cui fi ha che ebbe <jue-» 
ida dignità nel 1^6^^ 
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fiiti. Nel 1787' in cui cosi fcrivca il Morelli, il libro più 
antico che lì conofcclTc imprcffo in Perugia era il Commento 
nel VI. Jel Cociicc del Corneo impreflb nel 1477..^ già fatfo co-^ 
nofcere fino òa] 1754. dal Mani; nelle |;iunte a) Fabricip: adun- 
que T edizióne ,del ,Capodilifta fu allora giudicata anteriore al 
I477« epoca ben più antica di quella, a^ui è ftato ^oftretto 
Jimitarfi il Signor Vcrniiglioli , per non aver a?uto fojt* occhio 
r Opera del Morelli, benché da lui più volte citfita. 

Il Sii» fojji 3 dice TAf , nfl fm eruditismo C4(Alog9 dell4 
MdgtUbecchiana (e qui ci rimanda a vederne il voi. i. 555» ) 
ed il Pan\er dietro 4 lui , ci hanno dat^ la notizia di un altré^ 
edizione Perugina , f fo^ ipi era del tuptff ignota ^ fen\a data £ 
anno y (e fenz'a nome di Stampatore) e ^he fotta quefio titoUi 
Claudi Clauiiarii Alcxandrini Poctc de raptu Profcrbine ; leg- 
^endoplnutitmoK CI. Claudiani fie raptu Proferpine Jiber e)?. 
plicit/ !Pérune*i>^^4. JLofujcolo, che e fi am fati con quei caratteri y^ 
che nói chiamiamo Gotici\n6H comprende ^ che venti foglia e 4/- 
iciamo coti y quaranta Pagine y e -ui p la fegnatura dati fi. ai iJf . 
Cenxa i ni^meri deUe Pagifte yo foglt perg . Quantunque to non alt- . 
hia avuto foitT occhio quefia edi':{ione y p»Jfo daruene le maggiori 
pcure^q^è , dopo fa relay^oHe , che gentilmente me ne è fiata cq- 
ntunicapa dal th, ^ig. Ab, G, B, Zannoni uno de* Bibliotecari 
della ftejfa Ma^lif^ie^chian^a^ te, ec, ( f, Z^. ) . ...- '2' 

Se il Sig.,Yi.avcirc avuto fotto gli occhi il FoiU nonjavrcb^ -'] 
b.c avuto bi(c>gi^^* di recar incomodò al Sig, Zdnnoni pcr'avcr-^^^ 
ne relazione, ed avrebbe data al pubblico una defcrizione. pi^ ' 
efatta di (juefto Ijjl^o ,. Ecco corno ^punto i} pò® nel T» If 
<col. 555.. lo deferi ve : ' ' 

„ ClAUVlAtlì ( Claudii ) de raftu Proferpine tantum , Po^ 
„ ruiìqs fine ^onn^ & typog^r^phi indicio in 4^ min. Ch^t$i mun^ . 
,i da adp<iret| Sc lilio fignaicu)' > C|iaraAeres gothicì pagii^^is im-<- . 
py piene lincis ^i. , & margines iatis amplas rcIìnqUiìnt • Pòlio^ 

5, rum 
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3, rum numeri le cuftodes òniituintur > fignaturaé a «» d ^unf 
j, num. rem. min. quatuor fafciiciilifl ' adhxrcnt qui {olia lOé 
,, compieghi iitur i quorum poftr^nium vacata Initialeis ^atvis 
,, lictcris dclìgnantUr in fpatiis 4 In fronte opcrit citulus adeft 9 
^> CLAVDit Clakdiam Aleicanirini góeta de taf tu froferfina JLibet 
yy frimui incifit . Hard vcrba cypotheca ad calcenl excudit $ 
,9 CUudii CUudiani de raftU 
„ froferfine Ither eicfliiit é 

5, Perujle * 
9, £x Bibliographorum (ilentio tarkaten> huiits editioni^ 'cÌvitft,y * 

Chi ha Una (ì (Fatta dcfcfilione fotto 1* occhio può avjer biV 
fogno dell'altrui favore 5 o può foftiuiirne Una tneno cfatta f 

e' fiato femffe in dubbia \o Scrittor noftro $ fé fieno Pétu^ 
gini dite edizioni che il fuo amico gli ha inojftato nella fUbblicéì^ 
Libreria 3 e che fono dffolusdme^te del Sec^.X^^X^) J* fif^ ^^ *'*# i 
fcgue egli 9 non ho fujjieienti Tdgionij chi mi fdUiitno é^ndr dsf 
iontfétfio.ééé Id frimd di Cui foho fer pdttdrvi , è di uh Pfevét' 
del CeL nofité Medico, e tilofofo Mdttiolo Jldattioli f di tui Cùfio^^ 
fk notizie vi ddrò neltd Bibii^tetx de* mfiri Scritturi ^ e ^nefia à- 
tunicd ifetd^ chi fi dblìd dtU fidmffc di qUefié illufiré S^gg^t^ 

«■■«■^■■iMiaa «É** «MMMl «mmmmMIAmIW «laMaMHniMqi^ «Mi^^iiWMrtMrfM^ 

(i) Mi fa meraviglia j.the il Sig^VcrmiglioU non ^bbia.rc-^ 
giftrata fra le dubbiofe edi:iioni Perugine quella delle Lettere 
( iatinc ) di Agapito Fottio, Pire ari pubblicate > in Perugia 
probabilmente 9 in un picei'oUffimo libretto - in quarto di dieci car^m 
te^.feni^d indizio dell* anno e dello Stdmfd^ore *, edi:£ionc ricor-i 
data dal Marini 9 autore dal Sig. V. allegato < Qucfte le^-^^ 
tcre fono tutte dirette dd un Luta de^ Leni Romano O'a Tefo^ 
riere di Perugia 9 che mori nel 14^6. 9 ed il Marini ha, fortit 
[effetto che foffero fcritte. nel X474« Q\X^{ÌP libretta ratifimo fi 
trovava predo il Can. Devoti celebre raccoglitore in |lonia di 
ilmili prc2io(ita. {Archiatri Pontificj I« 1^7. IL toOé nelle fio* 
te ) . Quefta Congettura merita qualche riguardo per le autositi 
rifpectabiiiffiitic di Marini 9 e di Deroti « 
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f$9 (i) tuì falfamtntt il J^oreri ilit nti .dttrikuì fi^^l^tm- éklttd^ 
fomf mofiverò cbiMvumtnte nella BihlioucA . (i) PrimM per.p ^f yw 
tmtttetimi ,i chf /> vi dÌ4 c^titt^iXéi y di un^ii\ione mm Terugi^4 ^ 

9.' . . • co- 
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(i) L* Eloy nel fiio Dìiionarìo Storico della Medioina dice 
che di Matteolo Perugino v* iu anche alle (lampe Regin^en con^ 
tra fefiem iJ^J. 8. Spetta alle Storico Perugino bilanciare qiic- 
fta affcrzione . 

{%) Oh fiéhlia dant le Xy,L Siede > frns . le H9m de MattiUe 
un liyre en vers c%ntre U nf ariane 8cc^ icrìy e il Morcn : m^ il 
il fatto ila che fòtto il nome dt Matheolus fu pubblicato in 
Parigi fino dal 149^* un /iure contve le Mariane iti rima fran- 
cefc ; ( y*^* Deburi? BeUcs lettres n.« 5o*#. joxr. ) Di que- 
dq nome non feppi ritrovar notizia fra gli Scri):to^i franccii > 
onde non e •meraviglia fé il Moreri e dietro lui T Eloy attn- 
buifcano qnéft'-opcra a Matteo fi Pcrujjino. Altronde Artmartho 
Scbed^Uo , che fu Scolare di Matteolo e da cui ricevette 1» 
laurea rf^ttoralc, n^ila fu? Grpn?ica {N^rinjtb^t^ i^^^. f^L pag. 
CCLÌL ver/o )y ,4ovc ^ 1 '. elogio, -erf il ritratto del Juo m*c- 
flro y (*) fcrivc iélic*rtó^«lir duiem poft fé or ai f ènei VepiiiJJiméLs^t 
C^m» 'mhHtpfocrtatent^Gaìlitnnm 5 <^ Éisjhennitm^ ^t drgmi^ ••H^ 
fili A in medicina: Mal che fi ricava . U bi Azaria di. lyiaucolpif 
Fr.i ix fuc lezioni lepidifilme ve ne farebbe forfè fiata alcu- 
na contra il ^^atrimonio, la quale poi, per ifchcrzo foflfe fia- 
ta ridotta in r;ma francefe ì Lafcio intatta qucfla ricerca al 
Bi<Jgr^fo PetUjgltlb'i ed aggiimgero^fdlamefitc che Denis ri pòi'taiK- 
dó quefl' edizione 9f:^inngc f/rhibet^r interprete e Utim J^u^ 
le fevre de Tefoyane ^ (/^. 5J0,) il che era già (lato avvertito 
priAiV nella Vallicre (B. L. n.** 277y)> e poftci-iòrniente ri'pe- 
tuù> d'al^ Pina:er*5 * ( li. ap6. n:** tip, ) il quale ncH* Indice 
( T. V. ) regiftra queft' opera dictrp T altra di Matteolo Perur 
ginó . Opera certanicntc di Matteolo è la riferita dal npftro 
Stbrióo TòmitiàfiTii (iHblÌ0Ìhecàe Patavina' MS, *U tini 163^.4. p. 
140.) téme c^ftentc aHora* preffo il cel, Gio: Rodio. Matthiù* 
lu^PerùfinujF de. éb ferirmi a medifQrum . 8. m. 

(*) Le figure di qutfta Cronaca fono dx Wolgemut , od al* 
incho- fette 'to' fuoi dif^gni. V: Manuel des' Artiftes far fhther 
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come io f^nf% 5 (H quefi* opera, medeJtmM y U quttl notìzia è d ué^ 
fo premettere prima che io vi parli di quella probàbilmente fatiti 
in Perugia. L* opera porta quefto titolo: Matcoli Perufini Philo-^ 
fophi , & Medici cl.de memoria , & reitiinifcentia) ac methodcv 
fludcndi tradatus fclicitcr incipit , E* in 4. , fen\a data di /wo- 
gOi e di anno y e dalla Prefazione ^ replicata anche nell* altréL 
edizione di cui vi parlerò.»., ^e ir ultima pagina f l'ugge l Pe- 
trus Maufét Rothomagenfis Dicccfis./a non ho veduta quo ft a tdi^ 
T^ione y che dò fulla fede del SigFoJJi (che non Conofcé ) crede^p-* 
dtla edi^iore del i^yS»^ Venendo qua fi a correggere il J?eniy che Ik 
ftfppone del 147^.... offervo che negli anni 147J ^ e 1476. »/* 
Mattioli era in Padoifa , ove frobabUmente fu ftamfato quefio 
$ puf colo 9 e converrebbe perciò fare le piU diligenti ricerche (no- 
tate la grande imprefa ! ) 5 onde vedere fé quel J\daufer ebbe léC 
fua Stamperia $ in Padova^ od in Fehev^ia circa quefii tempi • 
(p. Lyi. e feg. ) 

Da tutta qtiefta ieggctida è vientf maggioi'mcntc a confer- 
mare} che il n. A. non ha letto ne il Poffi, ne il Denis, é 
che r opera di Panzer che tiene Aillo fcrittojo non e ftata ba- . 
ftitnte a diriggcrlo nellcf futf ricerche \ l! *Fo:fil fcrivc cosi r 
Ci. Denis' edicionèm hanc Patavinam circd dnnuni (non' an'no^ 
r476.. imprejfam dicity fed jam anno 1475. extajfe {non imprefa 
fam fytìjf^ ) vidétur ex piagnlix v acuii a- hiblioff^gor cOev& im^ 
fteffii ddjeSfif in excmplè noftrò j qua mjf, littefi.t imftentur y qui^ 
bus fubditur nota chronologica , die tJ^. Julii 1475* ferr* Non 
è quefto il luogo di efaminarc fé V edizione defcritta dat-^ Foffi 
poflTa effere la ftcffa riferita dal Denis y (effendovi per mio av-- 
vifo due edizioni quafi fimili di quello opufcolo fatte dal Mau-* 
ter feuza nota d* anno > e di luogo ) né fé la data fctitta fui 
rifguardo del libro fia in- fatto poftcriore al libro medefiitio ^ a 
me bafta 'd'aver dimoftratò non cffer vero j che Denis la ita^tifca \ 
del 147^7 n« Folli dcJ: 1475'^ e che ambedue accordino que- 
lla 
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fta edizione a Padova. Io perdonerei ben volentieri al Sig. V. 
1 invito di fare le più diligenti ricerche , onde vedere fé quel 
Maufer ebbe là fud Stamperia 3 ò in PadùVd , od in yene^iA circa 
^uefli tempie ad onta che affetti d'averli fervitó del Fofll, e 
del Denis j fcnza conofcei: le òpere loro : ma un tale invito 
Fatto col Panzer fotto gli occhi diviene imperdonabile. Supporto 
finche j eh egli non aveffc aperto quel libro (e non ali* articolo 
¥EBSJGJÀ i è mai pòflibilc ch'egli non abbia gettato uno fgiiardo 
nella pagina. dirimpetto dove finifce 1* articolo di Padova ? Qui 
fenza- le più diligenti ricerche avrebbe veduto Certamente una 
ferie di libri imprelfì in Padova dal Maufer negli anni I4T4* 
t feglienti fino al 1478 j e fri qucfti appiiiito TOpufcolo di. 
Matteolo di cui parliamo • 

Il Sig, y. .avrà poi delle buone i-agiòni per dire : ojferva 
the negli inni 147J. è 1^76» il Mattioli era in Padova (i) . Il 
Facciolati fcrilTe vixit uffne ad annum 1471. Non defunt tamen 
ijui vitam illUongiorem tribolante (i)i 11 Tjtabofchi dice che 
alcuni lo fanno morto ih Padova nel 1471 9 ed altri credono 
the (ìà viffuto fino al Ì480. Per me, fino a che il Sig. V; non 
<fpbngà al pubblico delle buone ragioni in contrario ^ crederò che 
jy^atteolo fia morto nel 1470. j per la fegucnte memoria im- 
{trelTa ih fine 4- iin dedizione appunto dell* opufcolo di cui fi 
tratta p ^attd hel XV« Scc. in (gualche Città della (jeirmaiua » 
toni io credo : Èxplicis traci atus de memoria tditus in Italia- x, 
JDèmino Matheolo medicine dolore fàmoftfjinio . ktortuó anno Domi^ 

.' ' (È i. • . . Ili * 
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;. (i) Non è da fofpettar^ che lo Scrittor Perugino confon* 
delTe Matheolus de Perufio con Balthajfar de Perupo PxoMqxc 
di Medicina j poiché, fé erediàmo agli Storici della hortra Uni- 
vtrfitàs anche qoeftì mòri nel ^474^ 

:; (A) I. pu.li7- • 
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ni milUflm% ^uddrigentefimù feftu4ge{lmo^ £* in 4. y carattere fé-' 
migotico di linee 30 per pagina, ienza richiami 9 e nuni^r anio- 
ne 'y ma con fegnatiire ed ini^idi incife in legno : H rhàrca 
dalla carta è la lettera P. ma}ufcQlo di forma gotica. Il bbret» 
to è' compoflo di Tei carte V ultima delle quali è bìaitca intéra" 
mente 9 e- la materia è la (leiTa che nell* edizione di Padova • 
L' efemplare da me efamina^o cfifte nella R. Biblioteca * di S* 
Marco in Venezia . Quefto ricordo non dovea eifer ignoto an-. 
che al Sig. V., poiché in altra edizione dello fttfo Trattato 
imprcflo fine hIU nota , ma riportato dal Panzer fotto Bùrgdorfii , 
e come efiftcnte preflb di lui (i) $ leggono le parole medcii-V 
me (z) . 

PrcmclTu la notizia dell' edizione del Maufcr, pafla alla dc- 
fcrizione dell'altra ch'egli porta fofpetto efferc Perugina •/ C/t- 
rkttiYÌy ÀiC tg\i^rùt$ndi fono molto fomig^Uanti 4 quelli dtl S", Jfi^ 
nerario ^ e in j^. e f^rta. quefi% titpU : Traélatus^ cl. Phil, & Me-* 
dici Mateoli Pcrufìni de memoria ^^ # mt^nfi^ •/' <tiira^ de methodo 
ftudendi . // hreviffimo trattatQ de memoria i in un fiU ^€pit%Ì9 ' 
compre fo 5 fiegue l* altro in due cdfifMli . de BLcrainifceiitia'.- '-*•'* 
Non fa di certo fé quell'edizione fia anteriore alla riferirà dai- 
"Foifi ( cioè di Padova, che efiftcva nel 1475)5 m^ fieccme io /iv 

che 



(j) T. IV. p. 256. n. z. e. L'ediz. riferita dal Panzer e 
fenza fcgnature, richiami , e numerazione di pagine $ le quali 
fono di lin. 15. , ed è pure in 4. Probabilmente qùefla è ante- 
riore alla da me defcritta . 

(4) Lo fteffo Panzer T> IV. p. 4. n. 11. riferifcc dietro 
Maittaire ed altro Indice un'edizione fine loco 1470. ma ho 
ragione di credere, cha fia nato uno sbaglio in quefta relazio-* 
ne , e che fiafi prefa la data delln inorcc dell' autore , per queHs* 
dell' impreflìone del libro. Forfè avverrà, che io abbia altrove 
a trattare di quello cirrorc • 



che in quella delU Ma^liabecchiana y (cguc egli, fi dice daW au- 
jpre-HiHa ^ref dizione y che innrttQ alla memoria, ne ave a ftritn 
tm altra 9peray •ve fi» a lungo ne parlava 3 ed alla quale ri- 
ptand^ fioro y che ne volevano ejfere iftruiti , e ciò non Uggen^ 
dofir nell\ed^\ione prcfentC) fi potrebbe così il nojiro efemflare cre- 
dere iptfreffo avanti di quella della Magliabecchiana » Ne io peri 
lafcÌ9 ,di rimanere femfre in dubbio y fé ejfa fia veramente edi- 
q;Jone Perugina i non avendo altro fiù forte motivo di crederla 
tale fé non LA CONFORMITÀ' DEI CARATTERI con quelli dell' 
Itinerario S. del Capodilifiaé (f. LIX,) 

Chiedo di grazia al n. A. > da dove ha egli apprefo <he 
mclla J^REF AZIONE dcU*. cfcmplarc cfiftcntc nella Magliabccchia- 
na fi dica dall'autore che intorno alla memoria ne avea fcritta 
un altra ofe,ra y ove fik « lungo ne parlava ì Dal Foilì ì nò cer- 
camciuc, poiché egli non ne riporta che le prime parole . Dal 
Sig. Zannooi Aio benefattore ì Non lo credo per certo . Poco 
ijiy dcfcrivcndo F edizione di Maufer , non diile il Sjg. V. me- 
defimo fhc la. Pre fazione di qnella e replicata anche in qiiefta ? 
Copac ora e divemica differente? Io non faprei indovinarne il 
motivo 9 fcnza azzardare una conghiettura . Caro amico, accom- 
pagnatemi pazientemente • Abbiamo già veduto dal Sig. V» alle- 
garfi il pomo VI. delle Lettere di Ap. Zeno per valcrfenc all' 
articolo Fioretti di S. Francefco con quell' efito, che vi feci of- 
fervarc. Nello ftefTo tomo vi fono due luoghi > dove quel Let- 
terato parla di Matteolo Perugino in due lettere dirette al Card. 
Querini >. ( p^ %8. X u* ) onde fé ne poteffe valere nella Aia Dia- 
triba ad epifiolas Franeifci Barbari y della qual opera quel gran 
Prelato mandava i fogli al Zeno di mano in mano che ufciva- 
no dal torchio, (i) Quindi è ben naturale che lo Storico Pe-v 

• e ? ni- 
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(i) DcUc OQÙzic di Mattcolo^ date dal Zeno al Querini 



in 



7Q 

rugino paflafTc anche ad oiTcrvarc la JDUtrili4 del Querinr) dq« 
ve appunto alla pag. XCIV. fa parola dei Trattato 4^ mtmoriéfj. 
ed aggiunge : ff^nf ^d mxnus habeo ex v^tufiiffima, fditione per 
Pctrum Maufcr &c. , Ù' in Prafdtione ( qa^d fp^B^it 0,1 éir.tifh\ 
ciétUm memoriéim ) nLqmi a Ciceréne de t^ tfaStAtum ftrikip^ 
moxfiH ftébdit : Ad coniliniic autcm propoijtum Traftatun:i unum 
vidi) quem Guiielmus de Brii'cia nocabiiis Philofophus atque 
medicus compofucrat . Frafe.r lihelhm illum^ cui cìr fr^futh 
^^f%nitnr^ uberiirem de eddem mdteria traffatum a fé fcriftum^ 
fi*ijf^ >, *ff^ Métneolus éiffirmat y & ad eum flura, lerere defide^ 
rantes remittit . Se la mia congc ttura non è fallace , ^ome oso, 
crcdeve ) il Sig. V, ha interpretato male il pafTo del Card. Que- 
rini j credendo che nella ^te fazione Matteolo faccffc menzione 
deli' altrì^ opera fua più dtffufa , il che pon è vero , ne il Quc- 
rini lo dice. In fatti, fé lo Storico Perugino avefle avuto Tav-t 
vedutezza dì trafcorrcrc quel picciolo libretto (che non oltrep-^ 
paffa fei carte) del fuo letterato coucittadino t^j cui cp fio fé /io-. 
ti'^i^ie Ci \)to\x\ciic nella Biblioteca de* Scrittori fu qi 9 avrebbe letto > 
non nella Prjpfazionej ma in fine del primo capitolo •del ^trat- 
tatto, fceoiido de reminifcentia le parole feguenti : Qui autem 
flura de hujufmodi lecere 4^ fiderai yideat uberiprem tra^4tMnt 
nojixum ^uiefi a nobis de hac materia comfofitus (i). Adunque can- 
to r edizione della Magliabeechiana ) quando la creduta Perugi- 
ila contengono le ftefTe co fé , quantunque la prima abbia il ti«» 
tolo più eftefp per ifpicga.re il contenuto delP opufcolo : (t) % 

' quin- 
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in quelle due lettere , fé ne valfe quefti nella fua Diatriba ^Ua 
pag. DXXIII. e fcg. . ^ • •. .- 

(;) Quello trattato più diffufo de Reminifcentia probabile- 
mente farà rimafto inedito . • . . 

(2) LVaUra edizione di Maufcr, parimenti fenz' anno 9 e 
luogo , ha il titolo come la crcduu di Perugia. 
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quindi viene a mancare il fondamento , fopra il quale il Sìg, V* 
6ibb^icava l' anteriorità, della creduta Perugina edizione fopra ia 
riferita dal 'Foflì, Ora che dite voi. Amico CariRVuo, dell'ar- 
dita mia congettura ì Ma fc qaefta mai foffe fallace 3 qual' altra 
fé ne potrebbe fuftituirc per ifcufarc la falfa affcraione del up* 
ftro Autore f 

Ora rimarrebbe a fapere fé V efcmplarC) che il Sig. Biblio- 
tecario ha mofiratù al Sig. V. lìa di edizione Perugina • Confefla 
qutùi dì non 4ver ^If^o f*U /•rte motiv di crederU téih fé »«• 
lèi C0nf$rmi$À dei cétratteri 3 con quelli dell* Itinerario S, del Cs^ 
fòdilifta . Chiedo fcufa al n. A, y ma debbo rifpondergli ingenua- 
mente , che per que* faggi Bibliografici che fin' ora ci ha dati ^ 
non poffo in cofcienza fottofcri vermi alla fua autorità : poi fog- 
giungerò, (he un avveduto Bibliografo dovea ricercarne il con- 
fronto con un'edizione di data cer'u di Perugia , non coj Cafo^ 
dilifta i che può folamente riputare tale per congettura , quan- 
tunque ragionevole. Varie edizioni furono fatte di qucf^o libret- 
to nel Sec, XV. anche fenza nota di anno:, di luogo , e di 
Stampattirc bltre le di fopra accennate. Il Toffi fteiTo ne ri- 
porta una elidente nella Maglrabccchiana nel T. III. col. 11 1.^ 
ed e defcritta colla fohta fna diligcnzs^. . Egli tiene per certo 
che quefta (ia di Roma, e co' caratteri di Stefano Plannck , e 
facilmente differenti da altre due riferite dall' Audiffredi 'nelle 
Romane pag. 540. : 1* una dietro Lackmano attribuita ad £ii« 
eherìo jSilber, l'altra regiflrata nel Catalogo Chili fotto Tanno 
Z475 , ma che incontrata dal Brbliografo Cafahattenfe fi trova 
fine ulU nota : onde fimile a quefta è la riferita dal Lairc ( i ) » 

e 4 Vn 
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( I ) C4t<U»gus lihr^Yum ab inventa Typografhia &c, T. !• 
p. 197. ma a torto aggiunge , che qucfta tu ignota M' Audif-« 
fredi 9 il quale come Romana la riferi anche nell* Indice « 
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Un*''e<fì2iione fcnza nota alcuna viene ti^eritt nel Catalogo della 
ccl. Libreria Roflì in Koiiia . La creduta Perogiua potrebbe £^r(a 
cotiibinarc con alcune delle nominate? Se il Sig. V. ci lavefifo 
data ima defcriiioue del Aio efemplai'e ti avrebbe almenQ.;ap€T- 
co la vìa a qualche ricerca > ma fé non la ripetere che la 
cvnformità de* cétratteri cai Caf9dilifta , lafcio a lui la cura d* in^ 
vefligare fc V edizione creduta Perugina convenir potelTe CQH; 
alciina delle da me riferite. 7 

Pafik il Sig. V. a parlare dell'altro libro fcnza data, di cui 
e pure in dubbio fé apparcengà a Perugia é IÌ9 h fifpettato ^fik 
volie , dice egli j che fi ftdmpajf: in Perugia il fegnente T.rtftPK" 
io y e fé ci9 fiéffijhy n%n pQfè ejferc che nel Sec. XV. Magiftrt 
Petri de Vermigliolis de Peruiio fainoiìiGfimi arèium , & medi- 
cinoc do^oris tra<ftatils de pulfìbu» fcLciccr incipit . . . • £' in /5>* 
glio divifo in fili i^; Cdfituli terminando vsi: Magifkri Petti 
de Vermigliolis de Pern(to artium, & mcdicinx dodtoris eia-, 
riilimi utile compendium qnoddatn Aviccn • de pulfibus legcrcc 
fupqr ipfum coIi;geutibus -fclìoianbus compofuic fcliciter finiti 
Anno Domini MCCGCLXXX. Nonis Fcbruarii H. M« imprcffit* 
(^'LIX. LX«) U ho dato Inogo y feguc egli a dire» n tp$wfia eii-* 
v^one fra quelle d* incerta data , perchè io fin ben^ perfuafo , cibr. 
l^ afinà 14S0 Mn fia filtri dell* impre/fione y ma fia l* anno in cui> 
il P'ermijlioli pofe, termine a fcrivere il fuo Trattato per » fhoh 
f^olari ^ il che ho veduto praticare &c, (ivi) ; ■. 

'Per me, qualora la di f porzione tipografica della data qui 
riportata foife conforme ali* originale , e che fra ^1 februarii e 
V J¥. M. non vi fo(re:diiì:anza> nea avrei di&coltàr a creder cf- 
<er qucfla la data del libo: tanto più che la ragione addotta 
dal Sig. V. non gli {\ può menar buona nel cafo prefente 5 poi-- 
che quello trattato fu raccolto da' Scolari dalia voce del Mac- 
ftro, come fi praticava in pafiato , e da loro fatto ftamparc.9 
come chiaramente apparisce . 

Tut- 
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Tuttavia il a. A. foggiilnge s ATè v^gUò làfdArviÀhmi^re^^x 
the fi epHlU date mdicaffe anche V epoca della pubblii^a^iéne di^ 
ef9 Tranato , [affiate che il Medico Pietro Vermiglioli in fiufi* 
anno medefimo 1480. era in Perfidi.*, né feri^ femhra. imfr^ 
babiUi che ^uefio fào Trattato V imprimejfe fitto gli occhi fiioi 
medefimi^ e colia ajftfien^a di lui (f. LXJ,)* Il trattato .£d .d^' 
Scolari raccolto- (klk lezioni de| Maeftro i-quimli potrebbe, e f-< 
fcr (lato (Campato anche fcnza la Aia »ffiAenza 5 e lontano .du«n 
gli occhi fuoi ; QucU- epiteto di famofiffimt^ nell* intitolazione i e 
di chiari fimo nel fine fembra piuttofto fcritto da altra mano che: 
dair autore . Se il Sig. V. non ha pia forti ragioni per tirar a 
Perugia qiicft'' edizione y ritroverà ben pochi del fuo^livifaincnto • 

Ma ehi ne fu.V imprefforef tjfo è accennata nelle. df$e ini^ 
T^ali H, M.^ ed uh Edipo vi vorrebèe fer ifcoffìrne il fignifica^* 
f , che forfè gran lume ci darebbe . /» ne. ho fatto dei tentatruh 
negli Annali di Maittaire > ed in altre opere fimiglianti > e Ca^^ 
taloghi di \)ecchie edizioni f ma ftmpre in v4no$,onde xouvien W-* 
pofarfi nella fua ofturità^ (p. *tXJ») Non faprei qual forta di 
tentativi ; avefTt f;4tto i{ Sig. Ve, ma qualunque ^eno> fc >gU ha 
fatti Copra gli altri libri 5 come gli ha fatti fopra Maittaire j' 
non (arebbe- maraviglia fé gli ave£c fatti in -v^suoo > poiché- 
a me fembra d*aver baflantemente dimoftrato noaaver egli mai 
vednta quell* opera. In ogni ^ modo mi figuro ^ 'Ch e' labbia eglj^ 
almeno in altre opere fomigliantip e Cataloghi di vecohie edi%^K 
cercato il nome d*<unò ftampatore^ che in latino pfincìpiafle 
colla lettera H. ^ ed il cognonie a vefTe. per iniziale la M*» 
e tutto ciò combinafTe coli* epoca >• col Paefe , \c con altre cir-. 
coilanze relative al libro; e che.quefta ricerca gli fia . riufcitw 
inutile. Che fé quefto baftalTe per divenire T Bdipo dcfidcrat* 
dal Sig. V. > ofcrei dirgli y che qucfh è tra le fuc mani : ma 
{ìccomc a me non ifpetta qui azzardar conghiettura > tanto pia 
^hc non ho l'opera^ fotto V occhio » coci pallerò pinttofta ano^ 

tarcj 




tare, cbe altrove io ritrovo la ibifa òpera riferita come im- 
^ prcfla- ai Milano in queflo modo ; M^tgifiri^ Petti de Fermiglhnnu 
( cosi ) de V^rufla famofijjfm* ^rtium j 0* medicina doS^ri^ Tr^t^ 
04ti^ 49^ fnlfihffs filici fer incifie^ iJ^^Q, Mediola^ni i^ foglia. la 
hon. fo da dove abbia avuta quella notisela il Ikambiila, da lui 
riportata \\^\ fuo J'vAttan delU fc^perte fifico - medico - ^napomie^-^ 
$hirurgicht (i)\ Sembra pcró ^ Qhc egli abbia riferito 4Ì UbrOi 
filile altr^i relazioni) poiché non avrebbe almeno ftorpìaco -i( 
Cogapn^e dell'autore (e ayefle «iviito il libro fott* occhio 5 come 
non emendo nemmeno ^ me ciò conceduto, lafi^io al Sig^ V« 
^ 4i^if''3>^^i^^ò di qucfto articolo. 

Siccome i poc/è ifiruiti potrebberq cadere in errare 3 primM c4c 
' ^ 4bbi4' d4 por fermine 4 ragionare con V^^ % di^e il Sig* V. al 
Sig. Canali, permettetemi^ che io corregga, un errore del M^itfnìr% 
ftiguardunte la Stdriìi dellét nofira Tipografia * Sj^efii Ifggend^ in 
fine ds^/* al^uàj^tp raro Tr^ttatq del Monttfalc^ > de cognonùni- 
bus Deorum &c. . . ♦ quefia ddr^ ; Perufioc in i£dibus Hicronjrnai 
Francifci Cartularii Augufto Menfe M, III, PiCXV. Anno Jubi*. 
ki fub Clemente VII* Pont, Max, pop quefl^ edizione fra quel-^ 
le del Sec\,^. credendola fatta nel 14^7.3 ingannato 44 quella 
data n^alamente efpreffa d4l J' ipografo Perugini^* , • il M4Ìtt4Ìre 
^nfiderò finitamente quefii numeri Mf JJJ. P. fen\a unire ad effi 
^U altri -WCPi^ ma fé egli avejfe bene ojjervatq come il T^ipo^ 
i^afo importfHWmente vi fofe ^uei tre IlL , f d al MD, aveJfc^ 
'^junitq \l numero XXF* avrebbe egli ben conofciutq tome queft^ 
^iyone fu d«/ iS2,Sp &c. ( p. IXL) 

. Qrande ftudio ha fatto, il Sig. V. fopra gli Annali di Mait- 
lAÌre; e, ciò eh* è più mirabile, fenz4 vederli giammai « Maitr** 

tai- ' 

iCO MiUno 1780. 4*9 T, L pag, 130, . 



l'MXt Viti T, Ir'p,'é4^. riporta qiicit' opera cosi: J*èt, Jac. M^^ 
pfalchii de cùgnomìmìnis DÌ9rum &c, ofufculum 4, Perufia I4p7; t 
fC nella iiòt^ (Torrif^ondcntc ; BibL Kilmanfegg. part. I. p* 441. 
n.^ i58fr Mzjittairc adunque appoggiò la rcU?5Ìonc di qucftd 
libro a qitclla biblioteca 5 la data fu fcritta co' numeri arabi '^ 
non po^'Romù^hi, ed innoltrc manca la circoftanza ^nno Jub'iUi 
fnb CUfntme Flh» onde ncmnieno per tal parte potca Maittairè' 
avvederfi d<ei|* errore altrui • Pan^scr poi (T. II. p.381.), avendo 
avuto ortàfiòne di veder l'opera, dinotò quefto sbaglio ; quin- 
di il Sig.y. 3 fenxa far cenno di quefto Bibliografo, da pii ciò 
apprefc j fi f ^ largo , e dice fermttfetemi che io cmregga, un <r*f 
rore dì Mèli tt aire ; è fupponendolo uh* Oca , aggiunge de! Tuo 
quel calcolo, per cui ^'immaginò che foffe Maittairc caduto ìpi 
errore , - • • 

Là famiglia fletta de' Cartolari Stampatóri Perugini ^no dal 
prindipiò del Sec. XVI, dà motivo , al Sig. V, di un.^ digreffidne, 
<oIJa quale cHiade la (uà f^rittura . Ebbero eglino Stamperia »ff 
Terugia net Sec. Xy,ì Egli fi moftra inclin4to 4 credeflo . é . felh- 
Irene alcuna edi^one di loro .not^ fi con§fca in quel fecoto, • •• Nel 
14^^, Baldajfafre di Frange fco Cartolari frefe in affitto ccm Sot^ 
té^ ytsii nOn fi fa l* ufo y eh* egli vote a far ne \ e fé t adofitt 
ad ufo di Stamperia j ci è del tutto ignoÌ9 • Egli f ieriò , che 
edizioni del Sec* Xf^. procurate dai (Cartolari rh(^ mn abbiami 
(doveri dire non ne Conofco ) , -m<t ffancefco figliò di ^alddffar^ 
f*, tòme U ere d% nel dì Io. MàrT^o i5ol# diede fuùrt U firtmi 
volume dei Configli Legali di Pier Filippo deilt^ Corgna 9 fd Ì 
quefla la prima edi':^ione . Sembra impofjfbile che q^eftq grAf$ vt- 
^ume impreffo in gran foglh y e di yholtn pagine ^ in ^ueì tem^ 
fpeeialmente , nei quali non erano, gli Stampatori così folleciti come 
al ^prefente , , , , f P*^t$^Jf^ ne* foli due me fi di Qem^ajoy e Eeh-^ 
irajo del 1501, data che porta quefta edizione (veramente la 
4ata riportata dal Sig. V# e de* io. Marzo ) franctfcQ dùnque 
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dei CiirtùUri v impiegi fiH\éi dMi9 amhe l anfm I$^.# e 
f^rfe anche V antecedente (i) &C. (f» LXIL « frgg' )^ 

Ricercando il Sig. V. Tufo per cui Baldaffarrc -di . irao-, 

' cefco Cartolari ^ prcfc in affitto quella Bottega dimoftra credete 

^ìitCartUaJQ indichi il cognome di BaldafTarre , e non pituttofto la 

fua Profeifione 9 come io fono cl-avvifo, £\ cerco 9 che nd 

Scc< XV. Cartola) fi chiamavano coloro 9 che fica- fotamcnfic 

vendevano carta > libri da (criverej legavano, vendevano. iibri.« 

MS. 9 e flampati 9 e li miniavano 5 ma che anche ne faceanQi 

imprimere a proprie fpefe ( 2 ) . BaldaflTarrcj^di Francf fca Gartoi 

lajo avrà probabilmente fatta la prima parte , e Fcancefco. iw 

figlio vi avrà aggiunta anche la feconda . Eccone 4a prova . •* 

, Quantunque il n. A; abbia alTcrito e0^er certo ^fshe ediq^Uui dH 

Secolo Xy, procurate dal Cartolari . non ne abbiamo 3 tuttavia rc- 

j;iftrerò la fcgucatc riferita dal Panzer (3)9 come efiftente nella 

' Bì- 
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( I ) Qui il Sig. V. non moftra certamente d* cflicr d'accòrdo 
4Cpgli altri Si^rittori Bibliografici . it P. Atò accenna a quefto prò- 
pòfitorÀcchJilcidc di Stazio ftampata in Parma nel I473<ial Co-v 
tallo citius^uam afparagi coquantur ^ come proteft^ \q ftampatore,. 
incdcfimo (r»/». Farm, f.XXyi*)^ Ed il Mccrmai^ notandp. là 
fémnia fpcditczza de* primi Stampatori, ricorda il buon nun^c-« 
ro di libri imprcffi dui 1467. al 1471. dalli SVeynheim 9 e," 
Faiina):tzi il Plinio di Gio: di Spira 146^^ di 75o. pag. ckca in». 
grandi ffima forma imprclTo menfe fere trino i onde, detratte le., 
giornate di fella, fi potea calcolare dieci pagine al gÌ9rno di , 
lavoro; cosi pure i Morali di S. Gregorio ( di mole quali' 
eguale al Plinio) a trìbus hominibus^ folum tres menfei labp^ 
rantibus fuiffe abfolutum , come fi ha dalla Prefazione. (Orig:^. 

Tvf. T. L p. 15. »• ( ^ x) )• - 

(i) Vedi r opera citata del P. Affò p. XXXIV. e feg. 
(j) T. XI. p.J55. Ho avvertito già altrove, che il Sig.Y, 

n^ofhra di non aver veduto di quell'opera, fé non fino al tomo, 

IV. e non i fupplementi alle edizioni del Sec. XV. fparfì pc . 

Tolumi IX. e XX. 



Biblioteca del Mònaftcro di S. Giorgio di Villinga ; opera ap- 
punto di autor Perugino. Aurea leBura acutiffimi J. /^ Monur-^ 
cr Ihmini AngeU' periglis feruftni fup, li. Infarti ati . CélletoL 
in aliho Cifnntifi» fatavìm &c, (in fine:) Explieit leSiura /w^«r 
fecutidtt inforti kti , Imfreffa Perufii per Dami anum Medifilan . (i)\ 
de gorgénq^Ua . Induftrìa tamen : fumptibus , & expenfis Francifil 
Maldajfdris Bihliopòle (ie pernfio MCCCCC. die ultimA feptembriiy 
fui, fnaf. Ecco adunque Francefco figlio di BaldafTarre Gartolajo > 
€he fa imprimere quell'opera a fne fpefc > chianaiandofi Libraio '• 
Bue Aioi' figlj efercitarono Tarte delia ftampac l'uno lo veggo 
£otto{cùtto^§dldétlfarre dilFr ànce fio CartoUjo (i) Taltro GirnU'^ 
mo figU%U di Vr etnee fc% ChdrtoUjoy ed anche trovo una loro fo- 
rciia ii;biainata «fnprir Theodor k figlÌ4 di prautefeù ^art^Uj» (|)* 



(i) J)aìftiaìfus de . Mediolanp (lampa va iti . Venesta ficl 
I4P3-P4. ( Saffi f. CXIL ) : forfè potrebbe cffcrc lo ftcffo 
Stampatóre . 

(^) Nel Fròthocimo del taldàceifm. Perugia^ i 5^^. 3^ 
(3) Ne" due Opufcpli di S. Tommafò trad. dal.P* Guafpdre 




quefta traduzione fatta da un fuo concittadino, Deir-àutore > e 
dell* opera fa' menzione V £cbard> come nota anche 1* Argelati* 
dietro -il Paitoni . Ci fa fapere poi il Sig.V.y clic Girolam* ct- 
bc Stamperia in Roma; ma fé egli non fa darci che Paiitoritl* 
del Mandofio negli Archiatri Pontificj, dove alla pag. 17* i^- ^ 
riferifcono due libri coli impreffi da qUefli nel iJ^J > e I5 4pj 
io hQ ragione di temere d'uno sbaglio. Certo è che dei iS43*^ 
15445 i1^^' veggo varie edizioni fatte in Roma da ChnUma- 
CartBlari vedova di Baldaffarre, il quale avea gii trafportata." 
coli la fna Stamperia . Il Mandofio confeiTa d* aver riportato 
quelle notizie dai Vanderlinden 9 ma quell'autore riportando le 
due edizioni fcrive il nóme dello Stampatore in quefto mode 
Jìier. che fu poi dal primo tradotto per cflicfo in tìi^ténjmum 
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Ì>a tutto ciò fi viene a^confermare che il nortie della profcffio^ 
ne fia paflato col proccflb del tempo in quello -della fan^iglia. 

Ma io vi ho dinioflrato abbaftanza quanto il niiò parere 
ÉsL lontano da quello del Giornaiifta Pifanoj come; vi di (fi nel 
j^rincipio di qucfta lettera 9 t perciò è otmai tempo che ponga 
fine alle mie oflervazioni * Io non io quanto a grado poflano 
effe hufcire a voi 3 che tanto fentitd in fiffatti ftud) i t non di 
fé meco converrete che il Bibliografo Perugino fi palcfi mal ini-* 
ziato neir argontento i chd abbia egli ciecamente > é talorit a tor>* 
^o allegate autorità da lui non donofciute s che non abbila fapntd 
profittare d<illc opere chd ebbe, tra It liiani 5 e chd fia egli fpef^ 
io incappato in ragionamenti non tett^^ conte ^romifi dimo-» 
i^iarvi^ Non parlo delle ommiffioni, perchè quéfte noit hanii * 
formato il niio fcopo« Se ho aggiunto qualche ^Ì2iiond fcono-* 
fciuta al 2iigw V. 5 o n' ho vendicata alcun* altra a Perugia f £vt 
petchè mi fi pfeféiitò nàturalnlente T occafiòne di farlo. Voi gii 
fapete qttaat(^' volte più il Cafo ^ che lo Audio Conduca a delle 
inafpcttate fcoper te f quindi a me fembra che le ommiffioni deb- 
bano talora venit* perdonate $ coiiie per Io contrario iion poffa- 
tio in buòna éofcien^a letteraria Venir forpaffate le afferziont 
erronee rf Siccome però il mio fdo^o fu la ricerca del vero, cosi 
mi Infingo che mi voi'rete additar francamente fé talvolta allonta- 
nato nii foffi dalla verità i onde? tipiegatc le vele a* poffa ad efla 
titornar di bel nuovo ^ della qual cofaj quanto più poflbi alla 
amicizia vo&ti mi raccoMaDdo< 
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oltredicchè neffuno di quefti due autori m' imporrebbero mai , per 
quanto fpetta ad una fcrupolofa trafcrizione del nome d*uno Stam- 
patore. Converrebbe adunque aver fott* occhio [ìt due edizioni 
riferite dal Mandofio per fapcre fc in fatto fi flampaffe in Roma 
contemporaneamente da CmUms ^ e da GivUm^ Cartolari. 



Se poi 3 ih quell;! fcrltttirl tic (trip mi -fcorgefté s of face-»' 
t0 5 ora placido^ ed ora impaziente 5 attribuitene la cagione alla 
varia imprcflidn<ì éhe in me fece il tefto* che a commentare in- 
traprcfi; Altro tempo 5 e più feria occupazione richiefto avria 
quello mio lavoro 3 fc non aveffidoYJUto ufcire alla meglia dall* . 
impegno in cui m' aVViolfc un' impreVedUta corabinaà^ione < Che 
fé a forte per quefto mio fcritto la Storia Tipografica di Peru- 
gia aTcfTe a ricevere ti n lume maggiore^ potrei allora lufingar-* 
ini, d^ aver fatto cofa ^ata anche al Sig-. VermigUolii il quale 
ci promette di riprendere, per mano quefto argomento ticlla Sto- 
ria Letterarifi Perugina, che fta ferivendoé In ogni modo io. 
farò abbondantemente foddisfatto fé quefta mia fatica ritroVerJK'. 
buoa accoglimento preffo di Voij A< C«^ e pteffo coloro che 
fanno guidi zio famencc eoltivare lo ftudio della Biblipgra^a « 
tefo oggimai indifpenfabile ad. ogi|i colta perfora « Anriatemi^ 
ed alla voftra buona grazia nuovamente mi raccontando r 
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